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Ricesimenti a Corte - Relazione e Regio decreto numero 3ð93

(Serie 3'), col quale viene autoriarata una ventottesima preleva-
zione dal fondo di ristrua per le Spese impreviste -- R. decreto
n. 3592 (ß:rfe 3'), che concede al Consorzio irriguo della Roggia
Massarola, in provincia di Brescia, la facoltà di riscuotere il

contributo dei socicoipriellegi itscoli-R. decreto n. 3394 (Serie3')
risguardante gli esami e lepromozioni degli impiegati nelle coltiva-
zioni dei tabacchi- R.decreto n. MDCCCCLIII (Serie3·, parte sup-
plementare), che stabilisce il ruolo organico del personale del

Museo commerciale istituito presso il R. Museo industriale ita-
liano in Torino - Regio decreto n. MDCCCCLXI (ßerie 36.parte
supplementare), che erige in Ente morale l'Asilo infantile di Cen-
turipe e ne approva lo statuto - Regio decreto n. MDCCCCLXII

(Berie 3', parte supplementare), che autorissa la riforma degli
articoli 24, 26 e 26 dello statuto organico del Pao Istituto Car-
rozzi ßannini in Borgo a Buggiano- R. decreto n MDCCCCLXIII
(ßerie 36, parte supplementare), che erige in Ente morale 2'Or-

fanotrollo muliebre Balbi Caracciolo in Napoli e ne approva lo
statuto - Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione

finanziaria- Disposizioni fatt¢ nel personale dipendente dal Mi-
nistero,della Guerra-Ministero dell'Interno : Sottoscrizione a fa-
wore delle vittime del cholera -Ministero del Tesoro (Direz. Gen.
del Demanio) : Prospetto delle vendite dei beni immobili pervenuti
al Demanio dall'Asse ecclesiastico - Relazione della Commissione

esaminatrice del concorso alla cattedra di Diritto internazionale
vacante nella R. Università di Padova.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Notizie varie
- Bollettini ureteorici - Listino ufficiale della Borsa di Roma -
Annunsi.

PARTE UFFICIALE

Relazione a S. M. , nell'udienza del 24 diaensbre
1885, del Ministro delle finanze, incaricato degli affari
del Tesoro, stel decreto n. 3õ93.

. Sine,
Per effetto dolla leggo 20 novembre u. s., n. 3107, dovesi sospon-

dero dal lo gennaio 1886 la riscossione di uno del tra decimi ag-
giunti all'imposta crarfalc sui torrent.

Siccome i ruoli principali della detta impo3ta por Panno 1886 erano
già tutti compilati col cmico di tre decimi, fu indispensabilo ordinare
d'urgonza le variazioni necessarie of ruoli stessi, por tiedurre dal ca-
rico crarlale uno dei tro decimi, e dal carico provinciale e comunale
l'aggio sul decimo diminuito.
Por comploro poi tale operazione nel più brovo tempo possibile, al

flne di non dover protrarre la riscossione do!!a prima rata delPim.

posta, si dispose che il lavoro relativo fosso cseguito ancho in via
straordinaria cd a coltimo; il quale provvedimento, cho fu giudicato
il più semplice ed economico, apportò tuttavia una spesa straordinaria
di lire 35,000, per l'autorizzazione della quale fu già presentata una
Nota di variaziono al disegno di legge 25 novembro 1885 per l'as ·
sestamento del bilancio dell'esercizio finanziario il corso.

Stanto perð l'improscindibile necessità di poter disporre subito del-
l'indicata somma pel pagamento dei lavori eseguiti, il Consiglio del.
Ministri ravvisò l'opportumtù di fare ricorso al fondo di riserva ppr
le Spese impreviste, prelevando dal medesimo la detta somma di
lire 35,000 per portaria in aumento al capitolo n. 27 « Indonnità al
¢ personale di ruolo dello Agenzle, compensl por lavori a coltimo o

« retribuzioni straordinario al personale avventizio, assunto per brevo
. 4 tempo in servizio dello Agenzio », nello stato di provisione della
sposa del Ministero dcIle Finanze per Pesercizio finanziario 188%.
In adempimento portanto di sifTatta deliberazione del Consiglio do!

Ministri, il riferente si onora sottoporro all'approvazione della M. V. Il
seguento decreto:

Il Numero 8598 (Serie 3*) della Racealla to/ficiale della leggi eS. M. il Re ha ricevuto ieri in udienza solenne, e col dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:
consueto cerimoniale, per la presentazione delle lettere cr* UMBERTO I
denziali: alle ore 1 112 pomeridiane il signor De Plagino, per grasia di Dio e por volontà della Nazione
nuovo Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario di RE D'ITALIA

Rumania, ed alle ore 2 il sig. conte de Moy, nuovo In- Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
viato straordinario e Ministro plenipotenziario di Baviera. nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-

vato col R. decreto 17 febbraio 1886, n. 2016;
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Visto cheisul fondo di riserva për le Spese impreviale'
insÄto in lire 4,000,000,

,
nello staio di previsione della

spesä del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1885-86, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
lire 3,900,048 44, = rimane disponibile Ïa somma di lire

99,951 56;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

AWicolo unico. Dal fondo di riserva per le ßpese impre-
eiste inscritto al capitolo n. 84 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-

ziario 1885-86, è autorizzata una 28a prelevazione nella

somma di lire trentacinquemila (L. 35,000), da portarsi
in aumento al capitolo n. 27: Indennità al personale di
ruolo delle agenzie, compensi per lavori a cottimo e retriba-

zioni straordinarie al personale avventizio assunto per breve

tempo in servizio delle agenzie, dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle Finanze per l'esercizio finanziario

predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
denti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 dicembre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TUMI.

Il Numero 8588 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

por grasia di Dio e
_

per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda del Consorzio d'irrigazione della

Roggia Massarola in provincia di Brescia per ottenere la

facoltà di riscuotere coi privilegi e nelle forme fiscali il

contributo dei soci;
Veduta la deliberazione 29 settembre 1884 e 25 ottobre

1885 della assemblea generale dei soci, colle quali sono

accettate le modificazioni allo statuto del Consorzio sugge-

rite con note 16 agosto 1884, n. 7593-12367, e 7 luglio
1885, n. 16850 ;
Veduta la legge 29 maggio 1873, n. 1387 (Serie 22)
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arlicolo unico. Al Consorzio irriguo della Roggia Mas-
sarola in provincia di Brescia è concessa la facoltå di ri-

sciiotere coi privilegi e nelle forme fiscali il contributo dei
.soci.

Ordiniamo ,che il presente decreto, munito del sigillo dello

I

Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mändando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1885.

UMBERTO.
B. GRIMALDI.

Visto, Il Gwerdasigilli: Taar.

18 Nunsero 850A (Serie 36) della liaccolta s//lciale delle leggi e
del decreti del Itegno Conitene ti seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà deRa Hamione

"RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Gli impiegati delle coltivazioni dei tabacchi sono
divisi in due categorie:
Appartengono alla prima gli agenti, gli ispettori, i con-

tabili;
Appartengono alla seconda i capi verificatori, gli uficiali

alle scritture, i verificatori.
Art. 2. Per la nomina agli impieghi di 2a categoria e

per la promozione dalla 2a alla la categoria deve essere

provata l'idoneitä per mezzo di esami, secondo i pro-
grammi che saranno stabiliti dal Ministro delle Finanze.
Art. 3. Le promozioni dall'una all'altra classe nello stesso

grado d'impiego avranno luogo meta pàr anzianitå e meti
per merito. Quelle da un grado all'altro esclusivamente per
nierito.
Perb la promozione anche di classo degli impiegati,- che

trovansi attualmenti in servizioD non avrà luogo se non

viene provata l'idoneitä mediante l'esame stabilito dall'ar-
ticolo precedente per la relativa catégoria.
Art. 4. Le prove degli esami saranno a voce ed in

iscritto.
Il giudizio ne sarã espresso colla media dei punti dati

in ognuna delle prove da ciascun esaminatore, il quale
disporra di dieci punti tanto per l'una gitanto per l'altra
prova.
Per la dichiarazione di idoneitå occorre ottenere non

meno di sei punti medii sia nella prova scritta, sia nella

prova orale.
Art. 5. Chi ð giudicato non idonoo può essere ammesso

a nuova prova in occasione di altro esperimento.
Fallita anche questa seconda prova, potra, dopo scorsi

due anni, essere ammesso ad una terza ed ultima prova in
occasione di nuovo esperimento.
Art. 6. Ai concorrenti risultati idonei saranno assegnati
i posti disponibili per i quali fu indetto l'esame.

Ove l'idoneità fosse conseguita da un numero di candi-
datí maggiore dei posti disponibili, il Ministero potrA col-

locare tutti od una parte di essi nei posti che si rendes-

.sero vacanti in seguito, senza far luogo ad un nuovo
a

esame.

Art. 7. I candidati riconosciuti idonei e che non fossero

nominati, potranno sempre presentarsi agli esami che ve-
nissero indetti per nuovi posti da conferire.
Art. 8. La data degli esami sark fatta conoscere inediante
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avviso da pubblicarsi nella Gazzetta Utilciale del Regno
almeno due mesi prima del giorno fissato per le prove.
Art. 9. Sono ammessi all'esame por gli impieghi di la

categoria:
a) i capi verificatori di la, 2a e 3a classe e gli ufficiali

alle scritturo di la e 26 classe;
b) gli ufficiali alle scritture di 3a classe ed i verifica-

tori dopo sei anni di servizio;
c) i laureati nelle Scuole superiori di- agricoltura,

quando abbiano fatto un sufficiente tirocinio nel servizio
delle coltivazioni e non abbiano più di 30 anni di etå;
Art. 10. Sono ammessi all'esame per gli impieghi di 2a

categoria:
a) i verificatori straordinari delle coltivazioni, che da

quattro anni prestino lodevolmente l'opera loro e non ol-

trepassino il 35° anno di eta;
b) le guardie di finanza che abbiano prestato lodevole

servizio nelle coltivazioni per quattro anni collo funzioni
di verificatori straordinari, che non oltrepassino il 30° anno
di etä, e che sieno celibi o vedovi senza prole;

c) coloro che abbiano ottenuta la licenza ginnasiale o

quella di scuola tecnica, o che abbiano compiuto con suc-
cesso i corsi della scuola d'agricoltura, che provino di es-
sero cittadini italiani, di avere sempre tenuto buona con-

dotta, di non aver meno di diciotto, nh più di venticinque
anni, e di essere celibi o vedovi senza prole.
Art. 11. Per l'ammissione agli esami tanto di prima,

quanto di seconda categoria, l'aspirante deve provare di

essere di sana costituzione, di avere l'attitudine fisica ne-
cessaria per il servizio delle coltivazioni, e specialmente
di non avere imperfezioni nella vista e nell'udito.
Potra essere sottoposto a visita medica flscale anche dopo

la prova dell'esame.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 dicembre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardastgilli: Taar.

14 Numero HBOOOOLIII (Berie 3•, parte supplementare) della
Raccolta s/;1eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 9 settembre 1884, n. 1429

(Serie 3=), col quale fu istituito presso il R. Maseo indu-
striale italiano in Torino, in apposita sezione, un Museo
tommerciale;
Vista la legge 25 giugno 1885, n. 3162 (Serie 3a), con

la quale fu approvato lo stato di previsione della spesa
del Ministero di Agricoltura Industria e Commercio per
l'esercizio finanziario dal 1• luglio 1885 al 30 giugno
1886 ;

Vista la deliixraziono presa nel giorno 23 ottobre 1885
dalla Giunta direlliva del R. Museo industriale italiano in

Torino;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo untco. Il ruolo organico del personale del Museo
commerciale istituito presso il R. Musea industriale italiano
in Torino si compone di:
Un capo d'ufflcio con l'annuo stipendio di lire 4000.
Un primo commesso con l'annuo stipendio di lire 2500.
Un secondo commesso con l'annuo stipendio di liro 1500.
Un inserviente con l'annuo stipendio di lire 900.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1885.

UMBERTO.
Gnnut.or.

Visto, Il Guardasigilli: TMANI.

Il Numero BIDOOOOLII (Serie 36, parte supplententare) della
Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti
seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth dona Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduto l'atto 20 dicembre 1883 con il quale il Consiglio

comunale di Centuripe deliberò la istituzione di un Asilo
infantile, vincolando a tale effetto il proprio bilancio per la
somma annua di lire 2500, compreso il sussidio di Iire 1000
che corrisponde ogni anno la provincia di Catania ;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale 16

luglio 1884 e gli altri atti corrispondenti, all'appoggio dei
quali si chiede l'erezione in Corpo morale dell'Asilo sud-
detto e la contemporanea approvazione dello statuto or-
ganico discusso ed adottato dal Consiglio comunale; ¯

Veduto detto statuto organico ;
Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il regolamento 27

novembre stesso enno;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Asilo infantile istituito in Centuripe dal Consi-

glio comunale coll'atto 20 Dicembre 1883 ô eretto in Corpomorale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico, compostodi ventiquattro articoli, adottato defluitivamente'llal Consi-

glio comunale in seduta 7 ottobre anno corrente, vistato e
sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello'

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle liggi e dei



132 ÖAŽŽE'Ì'TA ÖFFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA

decreti del Èegno d'Italia, räändando a chiunque spetti di "alle famij;liedrispèttife; salva semprè la vigilanzi"dellà
osservarlo e di farlo osservare. .

Deputazione amministratrice'dellistituto;

- Dato a Roma addi 3 ilicembre 1885. .Ordiniumn che il presente 'decreto,,munito del sigillo dello
UMBERTO. Stato,' sia .inserto nella :Raccolta ufficiale delle leggi e dei

Drenaris. decreti del Regno d'Italia, mandando:a chiunqtte s¡ietti di
Visto, Il Guardasigilli: Taul OSSerfarlO 9 di fÀTIO OSSOffare.

Dato a Roma, addi 10, dicembre.1885.

UMBERTO.
.Il Ntern. HBOOOOLIII (Serie 3. parte supplementare) della
Itaccolta te/ficiale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il

Visto, 1l Guardastgilli: Taar,segiiente decreto:

UMBERTO I

por grazia di bio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto l'atto 1° ottobre ultimo scorso col quale il Con-

siglio comunale di Borgo a Buggiano, facendo propria la

domanda dell'Amministrazione del Pio Istituto Carrozzi

Sannini, deliberò di proporre la riforma di alcune disposi-
zioni dello statuto organico di detto Istituto, approvato col
R. .decreto 13 giugno 1875 ;
Veduto detto statuto organico e la deliberazione della

prefata Pia amministrazione in data 26 gennaio 1884,
dalla quale ultima risulta che le fatte proposte riflettono

la_riforma degli articoli'24, 2õ e 26 nel senso di subor-

dinare la prestazione dei vestiari alle alunne dell'Istituto

per la loro prima Comunione, al previo soddisfacimento

delle doti per quelle che vi hanno diritto, aggiungendosi
inoltre all'articolo 30 la facoltà all'Amministrazione di ri-

durre le doti a metà della somma di lire 176 40, per farne
friiire un maggior numero di alunne; ed all'articolo 25 la

dichiarazione che i vestiari ed i sussidii per vestiari non

sni•ánno conseguiti, se prima l'Amministrazione non slasi

assicurata della continuazione per parte delle alunne, cui
si riferiscono detti vestiari e sussidii, a frequentare le

scuole fino a corso completo dell'insegnamento didattico ;

Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di
Lucha in data 21 ottobre u. s.;

Veduta la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27

novembre stesso anno ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Ritenute inammissibili, siccome contrarie alla volontà e-

spressa dal fondatore del Pio Istituto, le aggiunte come

sopra proposte all'articolo 25 e all'articolo 30 dello sta-

tuto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È autorizzata la riforma degli articoli 24, 25 e 26 dello

statuto organico del Pio Istituto Carrozzi Sannini in Borgo
a Buggianownel senso che sia stabilita la preferenza per le
doti-e che la sola rimanenza del fondo disponibile sia ri-

paŸtita per quel numero di alunne che nell'anno siano am-

messe alla prima Comunione, erogando la quota di ciascuna

nelsprovvederla di un vestiario decente, o, in caso di in-

sufficienza, in un sussidio da concedersi per tale oggetto

d Numero 3IDOCOO41III (Serie 3¾ parte supplem¢stare)
della Itaccolta s/liciuta delle leggi e dei decreti'del Wegno coptione si
seguente decreto,

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volonta dona »Tasione
RE D'ITALIA

Vista la istanza 30 aprile 1883, con cui la marchesa
Laura Balbi Caracciolo dei principi di Torella chiede il

giuridico riconos'eimento dell'Orfanotroflo muliebre da essa

fondato nella città di lfapoli, e l'approvazione del relativo
statuto organico;
Visto l'istromento in data 3 aprile 1883 nei rogiti del

notaio Campanile di Napoli, con cui la predetta marchesa
Balbi Caracciolo fece allistituto prementovato donazione
di un suo tenimento sito in Basilicata dell'annua rèndita
di lire seimila da erogarsi allo scopo äd alle .condiziwii in
esso istromento enunciati;
'Visto lo statutó organico predetto, secondo cui l'Orfa-

·notrdflo, col titolo di Santa Teresa di Gesù, ha per iscopo
di accogliere e mantenere, istruire, educare, curare le in-
ferme, e dotare le fanciulle napolitane orfane appartenenti
alla infima classe sociale, nonchè alcune parimenti orfane
povere di civil condizione, come alttesi qualche fanciulla

genovese;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753, sulle Opere pie;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Orfanotrofio muliebre di Santa Teresa di Gesh, fondato
in Napoli dalla marchesa Laura Balbi Caracciolo dei prin-
cipi di Torella, o dotato dell'annua rendita assegnatagli
dalla fondatrice coll'istromento notarile 3 aprile 1883, a
eretto in Ente morale; ed ð approvato il álativo statuto

organico, portante la data 7 maggio 1883, composto di 29
articoli, compresi i due concernenti le disposizioni transi-
torie, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro pro-

ponento.
Ordiniamn che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufSciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1885.

UMBERTO.
ÛEPRETIS. '

Visto, Il Guardasigill : TMAm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte rael personale delfAmministrazione
finanziaria :

Con decreti in data dal 6 al 26 dicembre 1885:

Baroni Attilio, Birone Giacomo, Favoro Giuseppe, Ottone Gaudenzio,
agenti delle imposto dirette e del catasto di 2° classe, promossi
alla 1a,

De Favori Gustavo, Milan Andrea, Soldà Mario, Carli Emilio, Gasparl
Giuseppe, Grimaldi Giuseppe, id. id. di 3' classe, id. alla 2°.

Piccinini Vittorio, Raimondi Stefano, Morozzo Francesco, De Maria

Giuseppe, Bono Glovanni Battista, Quaglia Francesco, BonettI Er-
nesto, id. id. di 4• classe, id. alla 3'.

Conti Renato, Gerardi Gerardo, Billi Gioachino, Mari Giovanni Battista,
Montiglio Matteo, Zonnaro Pier Felice, Balabio Carlo Giuseppe,
aiuti agenti id., nominati agenti delle imposte diretto e del ca-

tasto di 4' classe.
Della Maggiora Napoleone, commesso di 2• classe nelle ferrovie ro-

mano, nominato ufBelale d'ordine di 3' classe nel Ministero dclle
Finanze per merito d'esame sostenuto nell'aprile 1876.

Rosica Giustino, controllore demantale di 56 classe presso l'uffleio del
registro di Catanzaro, collocato in aspettativa per motivi di

salute.

Gerbore Giovanni Battista, ricevitore del registro di Chatillon, id. id. id.
(asetti Giuseppe, Ferralis Vincenzo, ricevitori del registro, nominati

ricevitori del registro e conservatori delle ipotechc.
Fasella cav. Carlo, direttore reggente nell'amministrazione delle zecche,

promosso all'effettività del posto.
Rodi Angelo, ufDziale contabile di 2a classse id. id. id

,
id. id.

Bossi Giulio, id. id. di 46 id. I'd. id., id. Id.
Baccaredda cav. Antonio, capo sezione di la classe nel Ministero dello

Finanzo, collocato a riposo sopra sua domanda per motivi di

salute.

De Maria cav. Giovanni, id. id. di ragionoria id
, id. id. per anzianità

di servizio.
Marino Giuseppe, ufficiale alle scritture di 3a classo nelle dogane,

Id. id. id.

Xarra cav. Antonino, primo segretario di 2· classo nelle Intendenzo

di flnanza, promosso alla 16.
De Iturbe Armando, Vicosegretario di ragioneria di 2' classe id., di-

spensato dal servizio ed ammesso a far valere i suoi diritti per la
liquidazione di quanto gli spetta a termini.

Faravelli Edoardo, Brugnoli Angiolo, Cerini Adolfo, uffleiali d'ordine
di 1' classe nelle Intendenze di Finanza, nominati archivisti di

36 classe nelle medestme.
Munarl Giovanni Battista, Vicesogretario di 2a classe id., nominato

segretario di 26 classe nelle Intendenze medesimo per merito di

esame, e contemporaneamente destinato ad esercitare le sue fun-

zioni presso quella di Campobasso.
Schellini cav. Bernardo, primo segretario di 26 classo id., in aspetta-

tiva per motivi di salute, richiamato in attività di servizio e de-

stinato ad csercitare Io sue funzioni presso quella di Massa.
Puglisi Pietro Francesco, vicosegretario di ragioneria di 3a classe

Id., id. id, id. id. id., o contemporaneamento trasforito dall'In-
tendenza di Girgenti a quella di Siracusa.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero della Guerra:

Con RR. decreti del 24 dicembre 1885 :

AlasIa cav. Guglielmo, colonnello di riserva (fanteria), confortogli il
grado di maggiore generale nella risorva.

Tomasina Damiano, sottotonente, promosso tencato (arma carabinieri
Realf.

Peroni Luigi, icnonte 37 fanteria, trasforto Id.

RobutTo cav. Schastiano, sottotenente, promosso tenente id.

Monaco Eugenlo, tenento 2 fanteria, trasferto id.

Furono promossi soltotenenti nell'arma stessa i marescialli d'allogglo:
Zurru Antonio - Basco Glo. Battista - Pessione Michole - Gastaldi

Carlo - Superchi Eriodano.
Pacinotti Pietro, capitano di fanteria, in aspettativa per riduzione di

corpo, collocato in riforma per intermità non provenientl dal ser-
vizio.

Pirazzini Railhele, capitano 16 fantoria, collocato in servizio ausiliarlo,
per sua domanda.

Chiodini Giovanni, id. 45 id., id. id. id.
Silva Aristido, tenento 60 id., collocato in aspottativa por sosponslone

dall'impiego.
Mannarini Pasquale, sottotonente 27 id., rimosso dal grado o dall'Im-

piego.
Merolla Eugenio, sottotenente di fanteria, revocato dall'impiego, nato

nel 1857, rimosso dal grado.

Con R. decreto del 27 dicembre 1885:

Delù cav. Darlo, colonnello comandante 11 distretto militare di Firenzo,
collocato a riposo, per sua domanda, ed Inscritto nella riserra.

Malfatti Giovanni, capitano di fanteria in servizio ausiliarlo, id. Id. id.
Con R. decreto del 20 dicembre 1885:

D'Angelo Gaetano, tenento, reggimento Lucca (16 ), in aspettativa per
motivi di famiglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Con RB. decreti del 24 dicembre 1885 :

Severgnini Paolo, capitano, reggimento Saluzzo, collocato in servizio

ausiliario, per sua domanda.
Radicati DI Primeglio e Di Schierano dei conti di Cocconato conto

Umberto, sottotenento Guido, dispensato, per sua domanda, dal
servizio elTettivo, ed inscritto fra gli ufBefall di complemento dol-
I'esercito permanento, reggimento Guido.

Con R. decreto del 27 dlcombre 1885:
Torcia Gaetano, tenento roggimento Monferrato, collocato in aspotta-

tiva per informità non provenienti dal servizio.

Con R. decreto del 23 novembro 1885:

Sclavo Luigi, sottotenente medico dl complemento ospedale milliaro

principale INapoli (comandato a Massaua), nominato sottetðnento

medico eirettivo continuando nel servizio attuale.

Con RR. decreti del 24 dicembre 1885 :

Terzi Marcello, tenento medico in aspettativa, dispensato, per sua do-
manda, dall'effettività di servizio cd inscritto fra gli ufflciali di
complemento dell'esercito permanento.

Frasca Arcangelo, sottotenente commissario direzione commissariato
XI corpo d'armata (sezione Catanzaro), dispensato, por sua do-

manda, dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli ufficiali di com-
plemento dell'esercito permante.

Sacco Luigi, capitano contabde regg. cavalleria Savola, collocato a r!-

poso, per sua domanda, ed inseritto nella riserva.

Dobelli Luigi, tenente contabile Collegio militare Milano, collocato in

servizio ausiliario, per sua domanda.

Rigoll Giovanni, id. distretto Vercelli, id. id. id.

Tonenti contabili promossi capitani contabili:
Piscoria Giacomo - Aperlo Silvestro - Carazza Marco - Follia Fe-

lice - Mela Gio. Battista - Ghirarduzzi Aldo - Lippi Cesaro -
Boldrini Enrico - Bottoni Carlo - Stragapodo litichelangolo.
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Con RR. decreti del 20 dicembre 1885:

Ros Vittorio, sottotenente veterinario, 6 artiglieria, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo, ed inscritto fra gli utilciali di

complemento dell'esercito permanente del corpo stesso.

MINISTERO DELL'INTERNO

Al Ministero dell'Interno ð pervenuta la somma di lire it. 300 40,
olTerta dalla Società di mutuo soccorso e beneilcenza di Boston, che
la raccolse, medianto sottoscrizione fra'suoi membri, a benelleio delle
vittimo del cholera in Italia,

o

Relazione della Commissione esaminatrice del con-

corso alla callegra di dirillo internazionale vacante nella

R. Università di Padov«. (Prof. straordinarto).

La Commissione nominata, secondo la proposta della Facoltà di

Padova, por esaminare i titoli dei concorrenti alla cattedra di diritto

internazionale dell'Università medesima, si è costituita, essendo pre-

senti i pBofessori Beltrami, Fioro, Gabba, Malvano, Tolomei, ed ha

iniziato i suoi lavori procedendo alla nomina del suo presidente e

del suo segretario, e fattasi la votazione segreta, è risultato eletto a

presidente il professore Tolomei ed a segretario il professore Gabba.

Coatituitasi cosi la Commissione, la medesima ha proceduto ad esa-

minare le istanze dei concorrenti, ed ha constatato che i concorrenti

sono:

1. Agnetta Gentile Francesco;
2. Contuzzi Francesco Paolo ;

3. Del Bon Antonio;
4. Pusinato Guido ¡

5. Levi-Castellani Luigi;
6. 01191 Luig1.

I titoli presentati da ciascuno del detti coçcorrenti consistono in

opero pubblicato, delle quali si annetto Pelenco nolUnllegato A, ed

altri titoll allegati alle domande del concorrenti etÌ enumerati nel pro-
cosso verbolo.
La Commissione ha osaminato innanzi tutto se vi fosso alcuno che

si trovasse nello condizioni contemplate nell'articolo 4 (lett. A. B.) del
nuovo regolamento approvato con R. decreto 11 ogosto 18Ñ, o che
non dovesse essere sottoposto a giudlzio di eleg¢bilità.
Dàpprlma la Commissione aveva ritenutò che, applicando la dispo-

sizione del detto articolo, tonendo conto pik 'dello spirito che della

letfora, non dovesse ossore sottoposto a giudizio di elegg'ibilità 11 con-

corrento Agnetta.Gentile, il quale ottenne Peleggibilltà di ordinario

per lo stesso insegnamento in una Univeralth di pari grado, quella
cioð di -Torino. -

E che'guantunque 11 detto concorso avesse avuto luogo nel 1875,
e fosse quindi avvenuto non ne1Pultimo quinquennio, secondo estgo
11 decreto, pure considerando che 11 detto concorronte fu nominato

professore straordinarlo delPUniversità di Palermos e che trovasi nel-

l'attuale esercizio di tale mincio, non dovrebbe essero discussa la sua

eleggibilità a professore straordinarlo per lo stesso insegnamento in

altra Università dello stesso grado,
La Commissione aveva adottato tale partito alFuganimith; ma po-

storlormente essendosi sollevati novelli dubbli nell'interpretazione da

esso fatta della disposizione del citato articolo, e ad evitare ogni di-

fatto di forma, la Commissione deliborð che, in vista della disputabl-
llth de1Papplicazione fatta dell'art. 4 (R. decreto citato), fosse sotto-

posto a giudizio di eleggibilità anche Agnetta Gentile.

Apertasi la discussione circa il valore delle opere presentate da

ciascuno dei concorrenti, e circa l'esame del titoli allegati alle do-

mando, 11 risultato della lunga e accurata discussione fu il seguonte:
AGNETTA GENTlLE. La Commissiono discusso circa le opere pubbli-

cate dal concorrente Agnetta Gentilo relativamente al diritto interna-

zionale pubblico. Vi fu chi mise in rllievo che le detto opero sono

scarse ed insuffleienti, e che non attestano certamente la operoslth
scientifica del medesimo. L'unico scrltto sulla materia & la breve dis-

SortBEIOne sul principio della nazionalltà. L'autore mostra certamente

.attitudini speculat1Ve, ma tutta la materia della sua dissertazione si

restringo nel discutere in che consiste 11 principio di nazionalità, e
so il detto principio possa o no servire nelPorganamento della auto-

rith. Egli manifesta intorno a ciò le sue partleolari Vedute, mantenen-
dosi però in un campo ristretto e senza afftontare i gravi ¡>roblemi

che nascono quando el tratta di determinare le regole giuridiche della
coesistenza degli Stati. -

Il trattare tall questioni con ordine alstematico ð sembrato alla

Commissione indispensabile per formarsi un'idea del metodo, del si-
stema, della estensione degli studi e della coltura trel diritto interna-

zlonale pubblico; ed essa ð arrivata a concludere che 511 scritti pre-
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sentati dall'Agnetta non sono sullleienti por portare un giudizio esatto
sul suo valore scientiflco nella matoria del diritto pubblico interna-
zlonale.
La Commissione ha rivolto la sua attenzione all'opera suFa dona-

zione nel diritto internazionale privato, cire ha ora maggiore impor-
tanza, e il giudizio portato dalla maggloranza sul valoro scientifico
della detta opera ð stato che lo scrittore addimostro nel medesimo
estðse cognizioni del diritto positivo che si riferisco alla materia, e
che va dovuta la giusta lodo alPAgnetta per avere il primo discusso
l'argomento della donazione rispetto al diritto internazionale privato
in una monografia a parte. È stato nondimeno osservato che sarebbe
stato deslderabile un ordinamento migliore di tutto il lavoro, e che
le promesse da!!e quali parte, e le conseguenze alle quali arriva, non
sono molto sicure Non ostante tali osservazioni, la Commissione ha
riconosciuto che si deve tenere in molto conto l'insegnamento dato

dall'Agnetta nell'Università di Palermo, per un considerevole numero

di anni, dal 1876 fino ad oggi, che l'ottimo risultato di tale insegna-
mento, attestato dal rettore dell'Università e dalla Facoltà di giuri-
sprudenza della medesima, ò anche una prova della competenza del-

l'Agnetta nella scienza che professa e delle sue attitudini didattiche,
che nella « sua lezione di chiusura » si mostrð a giorno della que-
stione fondamentale del diritto internazionale privato e delle princi-
pali scuole ; che 11 concorrente ha dato piena prova della sua col-

tura pubblicando altri scritti sul diritto costituzionale e sulla fllosolla
del diritto, per lo quali considerazioni tutta la Commissione ð arri-
Vata a concludere che sarebbe certamente desiderabile una maggiore
operositä scientiflca nello Agnetta, ma che possiede la conoscenza

dei princípii fondamentali del diritto pubblico e del diritto privato
internazionale.
CONTUzzi. La Commissione ha esaminato tutte le opere presentate

dal Contuzzi, ed ha notato che manca generalmento in esse la tratta-

zione sistematica, la temporanza delle idee, il metodo e la determi-
natozza dei concetti. Soprattutto nell'opera il « diritto delle genti e
dell'umanità », della quale la Commissione non ha trovato certamente

a lodare II titolo, è stata rilevata la mancanza di metodo e la inesat-
tezza delle conclusioni. Nelle altre poi prevale l'elemento politico, e
sono ritenute dalla Commissione piuttosto scritti di diritto politico o

di diritto pubblico, che di diritto internazioilalo. Le insufBeienti co-
gnizioni di diritto positivo sono state pure votate, soprattutto nella
materia del diritto internazionale privato, ma la Commissione ð stata

unanime nel riconoscere che nella più rocente pubblicazione, quella
cloè della giurisdizione consolare, il Contuzzi ha dato prova di met-
tersi sulla buona via, e valutando la coltura del concorrente e la sua
lodevole operosità scientiflca, essa Commissione ha riconosciuto che

81 può 000 78g1000 Sperar meglIO 10 SVVenire.

DE BoN. La principale opera del concorrente Del Bon attinente alla
materia è quella delle istituzioni del diritto pubblico internazionale.
Considerata l'epoca nella quale il detto libro fu pubblicato (1868) la
Commissione ha riconosciuto in esso il merito di avero per sommi

capi trattato le questioni fondamentali del diritto interunzionale, o
considerando puro che lo scrittore addimostrð di avere larga cogni-
zlone della letteratura relativa al suo tema, nel tempo in cui scrisse
il suo libro, si è convinta che il concorrento avrebbe potuto dare

più sicure prove delle sue attitudini scientißcho so avesse continuato

bene come aveva bene incominciato. La Commissione non ha potuto
poi portare lo stesso favorevole giudizio sul valore della citata opera

nell'attualità, ed ha concluso che ð Veramente deplorevole la lunga
sosta dell'operosità veramente scientiflea del concorrente Del Bon. -

, liegli altri scritti di Del Bon si rileva pure la sua cultura, ma pre-
domina sempre il carattere pressochè assiomatico con cui tratta le

questioni della noncuranza del necessario sviluppo.
Fusuuto. La Commissione ò stata unanime nel riconoscere cho il

concorrento Fusinato ha dato prova di una oporosità giovanile con-
giunta con l'assennatezza e la temperanza dell'eth matura. È stato

pure oggetto di particolare osservazione e considerazione il costante

proposito, la serenità del giudizio proprio ed essenzialmente obblet-

tivo, la originalità delle vedute, la correttezza del criterio giuridico.

L'avero poi il Fusinato trattate varie e difBcili quostioni attinenti aL
diritto pubblÍco e al diritto privato internazionale, o lo cognizioni
anche del diritto storico, delle quali il concorrento ha dato prova
nella sua dissertazione intorno al diritto Ferfalo o al diritto di Albl-

roggio, hanno resa la Commissione sicura che il Fusinato conosco le

diverse parti del diritto pubblico e privato e che no ha saputo trot-
tare con sonno, erudizione e dottrina,
LEVI CASTELLAm. Le opere del concorrente Castellani sono stato

considerate all'unanimità dalla Commissione veramonie þregevoli, e
vi è stato pure chi ha voluto far notare che, oltre al valore scien-

tifico delle opere dol suddetto, bisognava puro riconoscore una Vera

e rara benemerenza della coltura nazionale per l'opportunità e la Im-

portanza degli argomenti trattati.
La Commissiono ha riconosciuto che Levi Castellan1 ha dato prova,

nelle opero suo, di una dottrina vasta, ostesa e sicura di cognizioni
del diritto positIvo italiano e straniero, di avere un concetto delle di-

verse scuole delle quali egli ha fatto esame critico, vario e accurato,
benchè egli abbia trattato i diversi argomenti, principalmento dallafo
storico critico.
È stata degna di speciale considerazione l'opera de] concorrente

sul diritto internazionale privato, e i suoi recenti progressi, nella quale
lo scrittore addimostra di avere una estesa e completa cognizione
della lotteratura attinente al suo tema, e molte cognizloni del diritto

straniero, non che della giurisprudenza. liell'altra opera poi dal me-
desimo pubblicata Intorno alla navigazione fluviale o la quistione del
Danubio, è stato pure notato il pregio di una dottrina sicura e di es-

sere arrivato a conclusioni pressochè conformi a quello di un repu-
tatissimo scrittore straniero che trattò contemporaneamento lo stesso

argomento. La detta opera è stata pure molto favorevolmente apprez-
zata da persone competenti degli Stati Interessati.
OuvL Vi ò stato chi ha notato che lo opere dell'Olivl rivelano le

attitudini alla critica o anche cognizioni di diritto positivo unite a

scelta erudizione, ma che le migliori opero, quali sono 1 « Cenni sulla
Convenzione di Ginevra a e le diverse memorfo sugli « agenti diplo-
matici » sono pregevoli lavori di compilazione. La prima di detto

opere è attinta da quella del Moyrier ed a quella di Leuder, Paltra

poi ò una compilazione accurata, giudizlosa, ed esatta di quanto si

scritto intorno agli agenti diplomatief, specialmente in questi ultimi
anni. Por quello poi che si riferisce alla originalità delle Veduto o al-

l'individualità del pensiero, questo, doti che sono indispensabili por lo
scienziato e pel professoro universitario, sono sembrato manchevoll.

È stato pure oggetto di speciale considerazione che l'Olivf, quando
ha voluto essere originale, è arrivato a sostenere opinion! O erroneo

o non accettabili, come si puô dire della sua storia intorno al diritto

d'intervento, per sostenere la quale egli confonde l'intervento col di

ritto di guerra, considerando come intervento l'uso delle armi por
difendere i diritti di personalità dello Stato; e di quello che egli dice
intorno el contrabbando di guerra e del diritto dl conquista, ammet ·

tendo principii cho non sono sostenibili com'è quello che il contrab-

bando di guerra non si dovrebbe sequestraro che quando fosse arrl-

Vato al luogo di sua destinazione.

La maggioranza della Commissione ha non portanto tonato in molta

considerazione i titoli acquisiti dall'Olivi coll'insegnamento dato por
anni successivi, la operosità scientiflca addimostrata dal modosimo, la
sua erudizione, la sua cuhura generale, le suo cognizioni bibliograil-
che e linguistiche; ed ha ritenuto l'Olivi come uno del benomeriti

cultori e insegnanti della scienza del diritto internazionalo

Terminata cosl la discussione intorno al valore delle opero e dogli
altri titoli dei concorrenti, tenuto conto pure dell'attitudine didattica

di ciascuno di essi, o avendo tutti i componenti la Commissione di-

chiarato di .essere suincientemente informati per procedore alla vota-
zione sulla eleggibilità, fu fatta a schedè segreto talo Votazione e fu

constatato 11 seguente risultato:
I concorrenti Agnetta Gentile Francesco,
Fusinato Guido,
Levi-Castellani E. L.,
Olivi Luigi

sono risultati eleggibili a professore straordinario all'unanimith.
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Contuzzi eleggibile con tre voti favorevoli e due contrari ;
Del Bon Antonio con tre voti favorevoli e due contrari.

Compiuta la votazione di eleggibilità, la Commissione volendo prov-
Nüdere alla votazione di gradiiazione, fu aperta la discussione sul me-
rito comparativo di ciascuno dei concorrenti dichiarati eleggibili.
I?ordine col quale i concorrenti dovevano essero graduati, detto

luogo a seria discussione. Vi fu chi propose di mettore alla mede-
sima linea Fusinato, Levi-Castellani e Olivi; ma talo proposta fu ri-

gettata..
Fu proposto poi di mettere in p,rima linea il Levi-Castellani, in

consideraziono dei titoli acquisili,,medjanto f insegnamento dato in
una Università primaria con soddislazlone della Facoltà e anche por
la considerazione che 11 merito.comparativo dello opere pubblicate
dal Fusinato e di quelle pubblicato, dal Levi-Castellant non si poteva
con sicurezza di giudizio in maniera da poter dire serenamente essere
l'un6 superiore all'altro ; che se nelle opere delPuno erana pregi
molto notevoli, la originalità del pensiero o lirditezza delle veduto,
erano pure pregi non meno notevoll quelli che la Commissione aveva
pure unanimemente riconosciuti nello opere del Levi-Castellani, quellÌ-
clob delPardire, della precisione,idi concetti, delle cogidzioni eâlese
del diritto positivo nazionale o straniero. Fu pure messo in rilievo
.cho trattandosi di opere scritte' sopra argomenti o con indirizzo.di-
Verso non si poteva graduare il;merito reale delle opere niedesiino,
o che d'altra parte la Commissione aveva riconosciuto cho tanto l'uno,
quanto l'altro concorrente avevano meritamento ispirato larga ilduela
per favvenire, o che il tempo, solo avrebbe potuto decidoro quale
del due saprà mettere moglio a profitto il suo talento o continuare
3101FOperosità scientifica fino ad oggi addimostrata,
. Per tutte siffatte considerazioni la proposta d1 mettere in prima
linea Levi-Castollañi fu vinta con tre voti contro duo.
Fu poi all'unanimità collocato Fusinato il secondo. Circa il concor-

rente che dovesse essere collocato in ,terzo luogo, vi fu disparero,
ma fu vinta a maggioranza la proposta di callòcare in torzo luogo il
concorrente Olivi, e in quarto luogo 11 concorrento Agnettap e nella
modesima linea poi, in quinto luoào, i concorrenti.Contuzzi e Dal Bon.
Così l'ordine di graduazione del 'concorrenti, como risultð dalla vota-
ziölie, fu :

1. Levi-Castellani E. L.;
2. Fusinato ;
3. Olivi;
4. Agnetta-Gentile;
5. Contuzzi, Del Bon.

Essendo stato in tal modo stabilito Fordine con cui dovova proce-
dersi alla votazione dei punti,'da attribuirsi a ciascuno, fu fatta la
votazione secondo prescrive il regolamento, e il risultato della vota-
zione, come risulta dal processo verbale, in 11 sagdente:

Levi·Castellani Enrico, punti48150 (quarantotto);
Fusinato Guido, punti 47¡50 (quarantasette);
Olivi Luigi, punti 43¡50 (quarantatre);
Agnetta di Gentile Francesco, punti 42150 (quarantadue) ;
Contuzzi Francesco, punti 3öl50 (trentacinque);
Del Bon Luigi, punti 35150 (trentacinque).

Visto l'esito della votazione, il presidento invitò la Commissione a

constatarne il risultato, che fra 1 concorrenti al concorso 'per profes-
sore straordinario di diritto internazionale [doll'Università di Padova
era riuscito primo nell'ordine di gradnazione il concorrente Lovi-Ca-
piellani Enrico.
Dopo ciò fu votata la nomina del relatoro, e risultð eletto il pro-

fessor Fiore.

G. TOLOMBI, pfggidsfigg.
G. BELTRam.
G. MALTANO.
P. FIORE, fdlglOTO.
F. Ghana.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Telegrafano tia Vienna, 0, al Temps che tutto sembra indicare
prossima la solazione della questione rumellota. Si assicurava che le

potenze alieno -preparando una nota i:ollettiva da dirigere-alla Turchia,
alla Bulgaría ed alla Serbia, nella quale nota sarà~ Droposta la,solu-
zione dello difficolth pendenti.
< 81 credo dippiù che la Russia stia per prendere qualcho grave

risoluzione.
« La lettera che 11 principe Alessandroodirosse allo Czar por mezzo

del barone di Kaulbars, addetto 'militaré delPambasciata rusii& di
Vienna si considera nel circoli diplomaticl 'come un documento di
alta importânza. Si fa osservare che il generale russo non si sarehhn
mal Incaricato di ilmilo missione so egli non aveseo, antecipatamento
saputo che essa sarebbe stata bene accolta a Pletrobúrgo, blotito pdr
cui si credo ad una risposta favorevolo;dollo Czar. E anche la pre-
senza del signorsKatkot a Pietroburgo lascia prevedere qualche gravo
risoluzione da parto del governo russo. »

La Neue Freie Presso di Vienna, reca un dispaccio da Pietroburgo
il quale annunzia che la Russia chiede, come condizione sine qua nog
della riconcillazione ,dello Czar col principo Alèssandro, la reintegra-
zione di un generale russo al ministero della guerra bulgaro 4 'I'al-
lontanamento del hidicall dal potoré é dal seirulio del principe.
Oiserva il fogl1à.vlennose ahe'se sarifacila.alprincipe_Alessandro

di accettare la prima di queste duo condisloni, egli non potrà che
dillloilmente assoggettarsi alla seconda.

· SulPingresso del ro Milano a Belgrado,si scrliro da quo!!a citti.4
Jourúst das Dibali:
« Fu Parciprote Aleza Ills che salutð 11 adVrano in nome del Con-

siglio municipale. Esso ha espresso i sentimenti di lealtà che prova
la borghesia di Belgrado o proverá in avventre per il suo cavalle-
resco ed amatissimo re, perchè ô convinta che in ogni tempo, oggi,
nelPavvenire, come in passato, esso -6 11 difensore supremo degli in-
teressi se bi, e Veglia con costanto sollecitudine alla loro difesa.
H re, conchiuse 1roratore, troverà sempre al suo lato la borghosta
di Belgrado, sulla fedeltà e devotione della quale puð far sempro
assegnamento

,

. « Il re, visiblinkento commosso, rispose ringraziando da prima la
municipalità poi sentimenti di fedellä o di devozione che non Ita ces-
.sato di testimoniargli in tutte le circostanze. La situaitone politica net
Balcani era tale che il sovrano s'ð Visto obbligato di fare, in un breve
spazio di tempo, ripetutamente appello al patriotismo del. suo popolo.
E la nazione serba, sollecita delPavvenire, animata da fedeltà e da
entusiasmo per gPinteressi dello Stato, ha risposto alPappello con

Vero spirito di sacrißcio, seguendo cost Pesompio dato dalla ca-

pitale.
4 Il re ò persuaso che, in avvenire, Belgrado darà sempre il primo

impulso di patrio,tismo, quando si tratterà di dlfendere, sia colla

penna, sia colle armi, gif interessi vitall della Serbia. Da canto suo, il
re, nella sua qualità di serbo e dl. re dei serbi, terrà sempre alta la
bandiera degli Obrenovich, e attendo dal fedeli abitanti di Belgrado
la perseveranza, lo spirlto di sacrißelo e la saggezza tanto necessarti

oggi per màntenere 11 prestigio della Serbia,
« Le parole del re furono accolte con entusiasmo. Il re Alilapo,

dando 11 braccio alla regina, abbándonó 11 treno al suono dell'Inno
nazionale setbo e in mezzo agli ovviva ripetuti della popolazione. »

Si telegrata da Londra alPlndépendance Belge, che la stampa ame-
ricang ha invitato ultimamente, por telegrafo, 11. signor Gladstope a
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venire agli Stati Uniti, assicurandolo cho avrà una buona accoglienza
o dichiarando che vi attingerebbe delle notizie prezioso sui sentimenti
degli irlandesi rifugiati in America relativamente alla questione del-

l'autonomia irlandeso.
A questo invito il signor Gladstone rispose che lo stato delle suo

forze fisiche e la gravità della situazione parlamentare in Inghilterra
non gli permettevano di intraprendere un viaggio per gli Stati Uniti.
Il signor Gladston,e aggiunse che ò iloto di apprendero « che tanti
occhi amici seguono lo svolgimento della questione irlandese, e che

questo sarà por lui uno stimolo di più pel compimento dei suoi do-

veri patriotici o Blantropici verso l'Irlanda »

Un telegramma da Rangoon al Times fa conoscero como si com-

pqugono i Dacoïts, questi franchi tilatori birmani che tante nofe ar-

recano all'esercitò inglese di occupazione.
Essi sono circa diecimila, scaglionati attorno a Mandalay sopra un

raggio di circa 32 chilometri.
Loro capo sarebbe Alompra, figlio del principe Byantzein Mindön-

nien. Alompra è quasi un sovrano. Egli ha del ministri, omana de-

creti, clova imposte sui territori che egli attraversa. Il suo scopo è

evidentemente quoHo di espellere gli inglesi onde poi rimpiazzare il

re Thibð sul trono di Birmania. Egli ha posto il suo quartiere gene-
rale nel distretto di Paletk, al sud di Afandalay, dove ha concentrati

tremila uomini. E di là minaccia già Madhia, località occuþata dalle

truppe inglesi, e si assicura che egli intenda di attaccare 31andalay
stessa, fomentandovi nel tempo stesso una insurrezione contro il do-
minio britannico.
GIl inglasi, estremamente inquieti, mandano rinforzi a Madhia, si

preparano ad assallre i Dacoïts a Viangia o si fortfGcar.o a Mandalay
contro le forze di Alompra.
« Generalmente, dicono i corrispondenti, questi tiratori birmani si

battono con coraggio e sembrano <fover dare assai da pensare agli
inglos!. I quali hanno ancora da fare col Shans, tribù ferocissimo del-

l'est, lo quali, m questo momento, attaccano le forze britanniche a

Shwegyin.
« Le truppe. del generale Prendergast, benchè inferiori in numero,

IInfranno coll'aver ragione probabilmente dei loro nemici, ma non
forse senza aver prima lottato quanto ebbero a lottaro i francesi cogli
Stendardi Neri nel Tonkino. »

Scrivono dalle isole Marshall all'IIamburger Correspondent che il

protettorato della Germania su quello isole è stato proclamato tra il

13 e 31 ottobre e cho in quel periodo fu inalberata la bandiera ger-
Inanica in tutte le isolo cho hanno una qualche importanza.

11 13 ottobre, il Nautilus à entrato nel porto di Jaluit. Kabona, il
re della regione, col quale era stato stipulato un trattato d'amicizia

fino dal 1878, sl trovava precisamente a Jaluit e nella mattina dell'11

ottobre si recò a bordo del Nautilus con tutti i capi del suo seguito.
Esso era accompagnato dal sig. F. Kernschein che disimpegna Puffl-

cio di console in quella regione. Il re fu ricevuto con una salva di

21 colpi di cannone.Nol pomeriggio, il comandante col suoi ufficiali ha
restituito la visita al re Kabona, e la sera la plecola colonia germa-

nica si riuniva ad un banchetto nell'edillcio del consolato tedesco.
Il giorno seguente, in una riunione solenne, un trattato, redatto

nella lingua del paese, è stato letto ô firmato, ed al ro ed ai suoi capi
furono fatti dei doni di orologi ed altri oggetti. Immediatamente dopo,
i tedeschi preceduti dal re Kaboga e segulti da un gran numero d'in-

dfgeni si sono recati dinanzi alla bandiera tedesca che era stata spie-
gata sopra un'alta asta. Quivi, il capitano Ratger, in nome e per or-

dine dolPimperatore, proclamava che tutte le isole del gruppo Marshall

erano poste sotto 11 protettorato tedesco, mentre il Nautilus tirava

21 colpi di cannoni e gli astanti, ad un segnale dato dal coman-
dante emetteva un triplice hourra in onore dell'imperatore Guglielmo.
La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, nel riprodurre questa notizia

dal gio nale d'Amburgo fa le sdguenti riflessioni:
« L'avvenire molto prossimo addimostrerà cið che può divenire

quell'arcipelago sotto la possente protezione della Germania.

« Sarà egli possiblic di farvi dello piantagioni su larga scala ?

« Non ò possibile di trovare, sotto i tropici, terra più propizia alla

coltivazione della palma, un clima più ,dolce per g1I ouropel.
« So, como ð lecito sperare, vi si organizzerà senza indugi un'am-

ministrazionc conveniente, e vi saranno invfall dal governo dei fun-

zionari energici, si vedrà che lo isole Marshall non sono il meno pre-
aloso degli acquisti coloniali dell'impero. »

Secondo la Kölnische Zeitung la Germania ha rinunziato, nel trat-
tato concluso colla Francia relativamento ai paesi dell'ovest del-

l'Africa, ad esercitare la sua sovranità sul territorio acquistato lungo
il flume Dubreka dal signor Collin di Stoccarda, ma essa ha riser-

vato a quest'ultimo i suoi dritti particolarl.
La Francia, da canto suo, ha riconosciuto la sovranità della Gor-

mania sul paese dI Togo, compresovi Piccolo Popo, o sul pacso di

Batenga. Nel riconoscimento non è compreso Gran Popo.

Il corrispondente berlinese del Dai/y Chronicio tolegrafa a questo

giornale che il.dottor Buttner, di ritorno dai suol vlaggi nolfMrica

occidentale, porta con så parecchi trattati di proteziono che ha con-

cluso, per conto della Germania, coi capi indigeni del territori tra il
flumo Orange e il capo Frio.

Secondo questi trattatt i territori sono posti sotto -11 protettorato
del governo tedesco, che i capi indígeni promettono di assistore con

ogni loro mezzo. Il risultato di questi trattati che formeranno presto

l'ogge to di un Libro Bianco che sarà distribuito al Parlamento, à di

spingere il limite dei possedimenti tedeschi dell'Africa orientale flno

al 2-20 grado di latitudine sud.

La mattina del 9 corrente, il Consiglio dei ministri di Francia si ò

radunato sotto la presidenza del presidente della repubblica signtr

Grevy.
Il signor Sadi Carnot, ministro dello flnanze, ha esposto lo linec

generali del suo progetto di bilancio per il 1887, che sarà deposto
ai primi di febbraio sul banco di presidenza della Camera dei do-

putati.
Il ministro intende equilibrare il bilancio senza prostito e senza

nuove imposte. Egli spera di raggiungere questo scopo medianto ri-

duzione di spese sui bilanci dei diversi ministeri e specialmente su

quelli della guerra e della marina, con un aumento dei dazi sugli
alcools e con una operazione di tesoreria diretta a distribuire sopra

diversi esercizi 11 rimborso di certe annualità incombenti agt! esercizi

prossimi.
11 signor Sadi Carnot ha fatto inoltre conoscere 11 risultato del pro-

dotto delle imposte ed entrate indirette durante l'intero anno 1885.

La minore entrata di 37 milioni va ripartita cos1: 33 mllipui per
la Francia; 1,300,000 francht per l'Algeria; 2,760,000 per l'imposta
sui valorI mobillari.
Particolarmente cattivo fu il mese di dicembre. Esso diado infatti

un minore introito di 7 milioni por gli zuccheri. Questo minore in•

troito provenne dal timore di una futura sopratassa sugli zuccheri
coloniali che ha dato occasione ad un aumonto di importazione degli
zuccheri coloniali, i quali entrano in franchigia (121 milioni di chilo-

grammi invece di 109), mentro è sensibilmente diminuita la importa-
zione degli zuccheri tedeschi.
Il Consiglio decise di annettero al ministoro del commercio e del-

l'industria il servizio del sindaci professionali che prosentemente di-

pende dal ministero delPinterno.
Finalmente, il prosidento della repubblica ha IIrmati dei decreti che

convocano per il 14 febbraio gli elettori dei dipartimenti,'le elezioni

dei quall vennero annullate, cloò dell'Ardòche, dolla Lozôro, della
Corsica e delle Landes.
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gg gggggggy scafo Europa, della linea La Veloce; proseguirà l'11 corrente pel

AGENZIA STEFANI
ilediterrageo.

BELGRADO, .11· -.-Mijatovic 4 arrivato tersera o confert pol re e

VIENNA,'11. -'-È'glunto 11 i•onto~Nigra; ambasciatorp di S. ii.il,
col minlitro,degli estori. La Serbia propose cha le triittitive ili ¡iâce

lie dStalia. '¯'. , ·:- -, , -- ', , 1 :,, .
-

, ,

,

abbiano luogo a-Bisciirest .

r ALGERIs.1Ô. - La maggior parte'del giornali combatte la sostitu-
SAN FRANCISCO, 11. - SI hanno ,nötizie inquietanti dallo Isole

zlone del governatcro gonorato, la-quale Impedirebbe alla colonia--di..Sagion.
raetoglÌ II.frutto de:Pesperienza da lui acquilitato. -

-

>
I.tedeschi fecoro sorgero ún 'incidinlo por immlÊchiarsi negli af-

- s. .

- farl del governo. I funzionarl tedescht, sotto pretesto di proteggere i
' CAIRO, 10..- 11 kedivo-lia preslotÌuto ierl la primasintervista di

-- - - - - negozianti týeschi, insu!tarono 11 ro ed i capi 'delle tribù indigene.
sir, II. Drummond-Wolff con-Muktar paleth..Vi fû data lettura della

-
-

· · Quenti erano cosi eccitdti, cho, senza clie l'Intervento del consoll in-
.Convenzione anglo··-turca,-f cui termini-furono poscia discussi.
- . ·

- glese ed americano, i tedeschi sarebbero stati massacratt.
.

11 kodive dichiarò cho¡ Vista .l'importanza della - questione, dirige-
' - e < Un-distaccaments fu sbarcato subito dàlla nave tedesca Albairos e

robbe e811 personalmente le-deliberazioni inveco di nominaro del do-
legati

si impadroni colla forza del luogo, in ctil 11 re e i suoi consiglieri s
• s -- .. .

.

-

,
-

a .erano rifugiati. .

..Muklai paselÚopin che la pacißcaztone del Sudati non sia .possi. -
-

. ,
, -

«

-

.

La b'andiefa'd! Samoa fu abbassata dal consolo (edesco alla pre-
.btle ahrimenti cho-colla spada in una mano .e la pace nell'altra. Que-

.< - -
.

80DZR 001\0 f0rzo tedescho. I consoli Inglese'ed americano protásta-
sto cðmplto potrebbe essore eseguito solamento da un oserotto, ogi- - .

rono vivamente, ma senza rlsultato. '

afano intieramento mussulmauo. Fu rodatti quindi una protesta scritta.
- Questo osservazioni provocarono una discussione generale sullo ri- GlÏ Indigoni sono irritatissimi e si teme un conflitto.
forme da introdural ne1Pesercito e sullo spese militari.

Neisn'na decisione.fu' presa. È probabile che la prossima intervista
- ATENE, 11. - I a Not collettlia, che invita la Grecia a disarmare,

ÅbÀ luogo il 13'coràonte. -

6 stata oggt' flrmati dal, ropþresenianti delle grandi potenze. Essa

sarà ,subito consegnata'al presidente del Consiglio.
,
SALERNO,210. -- L'on. Ministro-.Talani, accompagnato dal pre fetto

, e dal, deputato De Filippi, llâ Ÿisitato i comuni di Mercato -San Se- MADRID, - Nella scorsa notte, un sergente con 40 soldati, tento

veritid,giiciano o BaronÌssi. Malgrado la dirotta- gIoggla, ha ricovato .d'impadronfrsi del castello di Son Giuliano a Cartagena.

ovunque uninim! e.festose accogIlonzo. ,

Gli assalltori furono respinti dalla guarnigione del castello. o-dallo

- Domani Poa. Mläistro VisÏtork Nocera e dopodomani Sarno. truppe della città, sotto-gli ordini del governatoro militare, che fu

le¡;germento-ferito; gPinsorti poterono perð.fuggire sopra una barca
PARIGI, 11. - Il Congresso dei minatori di Saint-Etienne approvð .

- = -
- che li attendeva ,

una risolullono colla quale si reclama protozione per gli opbrat e per
'

Pindúàtria¿ ma si'rÀ9pingono le sopratasse sul cereali e sul bestiami. BELGRADO, 11. - La Nota collettiva delle potenze eleca 11 disarmo

SecondÑ il Figaro, -12,0Ó0 'soldati del Corpo di occupazione del fu già firmata e rimessa al gabinetto serbo.

Tonchino rinipitrierebboro in aprllo, assieme al generalo de'Courcy. .ll cont'e Sallier,de la 'four, Ministro _dStallo, à pfrtito in congedo.

.SOGóII, 11. - Ieri sera lie orÑ1030, l'on. GrimaÌdi, dopo Ñere .Il conte-Zanninitha assunto In reggenza della.regin legazione.

asstatito afia sorat di gala al Teati•o, parti per RomaÍLe strade ano BERLINO, 11. - Lá NorddetelscAs-Ætgemeine Zeitung dico che,

tutto'illuminato â,benga'a. LiË popolazione plandénto si acoalcava lung la concluslone deOnitiva della,questione dello Caroline essendo a:-

la via.pore*orsa dall'od. Ailnistro. '

..

' giornata in seguito alla sospensione dalle sodate delle Cortes, si con-

LONDRA.'Ìf. - Il Tínses ha da Vienna:

<lÀ czar. Isersiáte n'el riiÏutare di riconciliarsl cot ¡irincipe Ales-

sandro, inn, cònsid rando
' Ïl' valore spiegato dalle truppo bulgaro,

cosia dall'opiloisi all%niono bulgara. >
ll"Daily-Ghronicle ,11a dal. Calro clie gli Arabi, continuano ad avan.

zarsi e cho altri corribattimenti söno attest.

PIETROBURGO, 11. - Túlte ,Ie potenze banno aderito alla pro-

posÌà russa di disarmo della Órecio, della Seibia e della Bulgaria.
- La potenze irësentéranno note collettive at gabinetti di Atelle,
Bölgrado e Solla.
: BERLINO; 11. La Post dice che la. Grecia sombra modifleare le

e suo intenzioni. Nor ð perð superfluo. notare che anche una guerra

.'turco-ýcca nori ininacciorebbe la 'pace d'fiuropa. NelFavvenire cla-

scuŠ'o.Stato-balänalco; che volesse tentare colla forza mutamenti alle
cándizÍoni attuall'della.Penisola, sark abbandonatõ alla sua propria for-
tuna ed.alle conseguenzò degli attl compiuti. .

' COSTANTINOPOLI,'11. If Inghilterra, emendando la proposta
.róssa gol disarmo da'pa e della Sefbla, dolla Bulgarla o della Grecia,

.propožrobbo di catendere il disarmo anche alla Turchia.

19APOLI, 11. - L-Africa, con a bordo 11 generalo Pozzolini, ð par-
tita oggi pe,r Massaua.
SAN VINCENZOp 11. - Giunso e riparti per Genova il piroscafo

Matteo,Brusso, dellt linea La Veloce.

. PARIGI, 11. -:Si snientisce iluovamente la voco della sostituzione

al Cdmbon a Túnist.
.
È infóndata Ÿasirzione del Times, che la Germania abbia indiriz-

zito alli Francia'una cólnunicazione riguardo at madeggi del rifugiati
épagnuoli.
.
RIO4A11ElRO 9. Provéniente'da Montevideo, ð giunto il piro-

siderano come ancora pendenti i negoziati, sopra questa questione. Si

perciò che, socondo gli usi diplomatici, la pubblicazione del docu-

menti avrà luogo dopo la conclusiono deOnitiva.

MADRID, 11. - Secondo informazioni ulteriori. un sergente e 45

soldati si sollevarono,, al forte di San Giuliano, a Cartagena, al grido
di « Viva la Repubblica l » ll generale Fajardo, comandanto della

piazza, li attaccð alla testa di un battaglione. Il generale rimage fe-

rito gravemento: La sómmossa fu repressa.
'

'
.

. Gli insorti s'imbarcirono sopra una navo diretta ad Orano.

. MADRID, 11. - Dispacet ufficiall del governatore militare di Car-

tagéna dicono che il forte dI San Gfullang ð lusorto ad un'ora del

miittino.
Il forte di San Giuliano ð situato presso il more, nella linea di di-

fesa esterna della plazža.
Un sorgente, alla testa di un gruppo di contadini, si era avvicinato

al forto, approllttando dell'oscurità. Un altro sergento di guardia aprì
loro la porto. Gli insorti entrarono, sorpresero il governatore del forte
e l'attaccarono.

11 gener'ale Fajardo, prevenuto, uscl da Cartagenn alla testa di cinque
compagnie e, lasciandole ad una cería distanza, si avvicinò al forte con

quattro gendarmi per arrestare gli insorti, che spararono sul-generaie
e lo ferirono.
Gli insorti, vedendösi incapaci di resistore nel forte, giacchò il

re.ito della guardia non li appoggiava, fuggirono por una scala che

conduce al mare.

Cartagena ð tranouilla.
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NOTIZIE VARE EOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

IATod idrografiel. - Il Corriere Mercantile di Genova scrive
che i lavori idrograflci, eseguiti dallo stato maggiore della Vettor
Florni, nel suo viagglo di circumnavigazione, sono i seguenti:
Mada e porto di Pernambuco o Olinda nel Brasile; completa idro-

grafla del Paciflco al canale Morateda per 11 canale di Darwm nell'ar-

cipelago dei Chonos in Patagonia; scoperta e determinazione di due
secche pericolose presso Caldera nel Chill; idrografla di Ancon nella

costa del Perit; topografia di Guayaquil ncil'Equatore; lavori del Ca-
mie di Panama; topograña di 15 miglia di carta nella parte del nor L
Vest dell'isola di Chatham; piano nel porto di San Giacinto nell'isola
di Ticao nelle Filippino.

Benelleenza. - Sappiamo, scrive la Nazione di Firenze, cho S. E
11 duca di Montelfl-Stolypino, che mai si stanca di soccorrere i po-
weri con generose elargizioni, inviava al comm. Carlo Peri, direttore
<lella pia Casa di lavoro di questa città la egregia somma di lire 1600,
con incarico di crogarne 600 a vantaggio di quel pio Istituto, e le
rimanenti liro 1000 a favore di famiglie fra le più bisognose di Fi-
renze.

Anco i signori commendatori Giovanni e Luisa coniugi Temple
Leader, pur essi sommamente benemeriti della nostra città, lianno
rimesso al predetto comm. Peri la somma di lire 300 per la ram.
mentata pia Casa di lavoro.
E tinalmente altra ofTerta di lire 100 perveniva a quel plo Istituto

por parte del eignor A. Baille de II Martin, francese, da molto tempo
dimorante in Firenze, e noto egli pure per frequenti e generose elar-
gizioni ai nostri Istituli di beneficenza.

Introiti del Canale di Suez. - Gli introtti dei Canale di Suez
durante la settimana terminata al 31 dicembro furono di fr. 1,·510,000,
cosi ripartiti:

10 dicembre . . . . . Fr. 190,000
11 »

. . . . . » 220,000
12-13 » . . . . . » 540,000
14 »

. . . . . » 280,000
15 » . . . . . » 180,000
10 » . . . . .

» 100,000

Totale Fr. 1,510,000
Le industrie parigine. - Ecco la statistica ufficiale della espor-

tazione all'estero degli articoli di Parigi: stipetterie, mercerie, oc-
chiali, spazzole, ventagli, bottoni, articoli di mode o flori artificiali,
che costituiscono i quattro quinti dell'mdustria parigina propriamente
detto.

Articoli di Parigi, /lors artificiali e mode esportate all'estero
dopo il 1876:

Articoli Fiori artÌficiali
Anno di Parigi e mode

1875 1fi8,411,000 fr. 42,189,000 fr.
1876 163,720,000 » 35,804,000 »

1877 150,860,000 » 38,678,000 »

1878 149,125,000 » 30,255,000 »

1879 111,879,000 » 30,113,000 »

1880 159,092,000 » 32,436,000 »

1881 147,283,000 » 45,003,000 »

1882 102,787.000 > 38,547,000 >

1883 104,529,000 > 36,208,000 »

1884 91,930,000 » 27,602,000 >

Nel 1885 la situazione ò ancora più gravo; poichè durante i primi
dieci mesi dell'anno le eifre dell3 esportazioni di due categorie sono
diminuite di due milioni per categoria, in paragono dei dieci corrr
spondenti mesi dell'anno passato.

Roma, 11 gennato.

Stato Stato TEMPERATURA

Sr, zrom del cielo del mare
8 am. 8 ant. Massima Minima

Belluno . . . . , . . coperto - 0,1 - ð,0
Domodossota. . . . sereno - 4,0 - 5,6
Milano.

. . . . . . . coperto - 3,9 -1,2
Verona . . . . . - coperto - 5,0 - 2,0
Venezia.

. . . . . . 1¡4 coperto calmo 2,3 -0,5
Torino . . . . . . . 1¡4 coperto - 4,1 -1,8
Alessandria. . . . . 114 coperto - 3,5 -2,0
Parma. . . . . . . . novica - 0,0 -U•S
Modena . . . . . . . nevica - 2,0 -0,0
Genova . . . . . . . coperto agitato 6,1 3,0
Foril.

. . . . . . . . coperto - 0,0 -

Pesaro
. . . . . . , picyoso molto agitato 6,3

.
1,9

Porto Maurizio. . . 1¡2 coperto calmo 7,0 2,3
Firenze

. . . . . . . 3,4 coperto - 3,5 0,0
Urbino

. . . . . . .

- - -,
-

Ancona . . . . . . . piososo molto agitato 0,5 3,0
Livorno. . . . . 3,4 coperto calmo 8,0 1,0
Perugia . . . . . . . 1¡J coperto - 2,0 - 1,8
Camerino . . . . . ,

-
- - "

Portoferraio. . . . . 3.4 coperto agitato 6,2 3,2
Chieti . . . . . . . ,

sereno - 0,8 - 3.8
Aquila. . . . . . . , coperto - 2,5 - 4,5
Roma . . . . . . . . 3,4 coperto - 7,2 0,2
Agnone . . . . . . . coperto - 1,2 - 3,2
Foggia . . . . . . , 112 coperto - 9,4 1,9
Bari. . . . . . . . . sereno calme 14,7 3,2
Napoli. . . . . . , piovoso molto agitato 9,2 3,2
Portotorres. . . . . coperto agitato - -

Potenza . . . . . . . 3¡4 coperto - 4,0 - 222
Lecce

. . . . . . . . coperto - 14,7 fi,7
Cosenza. . . . . . . 112 coperto - 12,ß 6,0
Cagliart . . . . . . . nevica calmo 12,0 2,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . 314 coperto legg. n.osso 15,0. 7,2
Palermo. . . . . . . piososo agitato 17,5 3,2
Catama . . . . . . . Ilt coperto calmo 15,2

°

4,5
Caltanissetta . . . . nevica - 0,0 1,7
Porto Empedocle . 1¡3 coperto molto agitato 15,4 4,0
Siracusa. . . . . . . 1,2 coperto legg. mosso 15,2 6,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
11 GENNAIO 1886. *

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. O pom.

Barometro ridotto
a 0• e al mare

, 747,4 747,5 747,3 749,2
Terrgometro . . . (,0 4,6 6,8 3,3
Umidità relativa , 8i 68 54 60
Umidith assoluta . 4,01 4,34 4,02 4,05
Vento . . . . . . .

N NNE NNE N
Veloeità in Km. . 3,0 8,0 0,0 11,5
Ciolo. . . . . . . . nuvoloso pochi cum.li comoli sereno

e veli

OSSERVAZIONI DIVERBE

S'ermometro:Mass.C.=7,0-R.=5,60=Min.C.=0,2-R.=0,Î8.
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Telegramma meteorico delPUtiloio centrale di meteorologia

Roma 11 gennaio 188G.
In Ëuropa pressione irregolare, calante sulla Manica. Depressione

intorno al mezzod) Penisola Italica. Lisbona 764.
In Italia nelle 24 oro barometro leggermente salito al nord, disceso

al sud; neve quasi dovpnque, abbastanza copiosa sulle Marche e

Romagne, sugli Abruzzi e sull'Emilia; alcune grandinate al sud; venti
forti settentrionali sull'Italia superiore, intorno al ponente al sud;
temperatura diminuita al centro e sud; gelato specialmente al nord.

Stamani cielo nevoso a Cagliari e in qualche a'tra stazione, gene-
ralmonte coperto altróve; venti freschi o abbastanza forti settentrio-

nali al nord, da,ponente a maestro in Sicilia; barometro a 7ö3 al

nord, a 748 al sud del continento.

Mare molto agitato da Po di Primaro ad Ancona, generalmente
agitato altrove.

Probabilità: Venti freschi o abbastanza forti settentrionali; cielo
nuvoloso specialmente al sud; qualche nevicata e pioggia; gelate e

brine specialmente al nord:

s.

IJatino unleiale della Borsa di commercio di Roma del dì 11 gennaio 1886
BI I

,

VALORE PRRzzI FATTI
GODIRENTO R COktan CÓl ANTI TERTENEVALOR1 ---

N
Versato ' Apertura Chiusura Apertura Chineura

Rendita µ•1tan. 5 . . . . . . . . .
i• luglio 18E6 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . i . . . . . . .
I' gennaio iBS6 - - - - 96 40 - - 96 61 ¼ -

Detta detta 3 . . . . . . . . . i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Cartif. sul Te,soro miss. 1860-64. . . > - - - - 9785,9740 - 97 37 ½ - -

*Prestito Romano, Blount. . . . . . . . > - - - - 97 30 -

Detto Rótbashild. . . , , . . . . .
i' dicemb. 1885 - - 98 > - - - - - -

Obbl Beni Eoeles. 5 0/0. . . .

i' ottobre 1885 - - - - - - - - -

O ni Municipio di Roma. . ,
l' gennaio 1886 500 500 - - - - - - -

. Città di Roma 4 0)0 (oro) . . i' ottobre 1885 500 500 476 50 - - - - - -

Coint. de' Tabacehi. . . > 500 500 - - - - - - -

dette6ql0a....... > 500 - - - - - - - -

austriana. . . . . . . . . . . . » - - - - - - - - -

Banea Nasionale Italiana. . . . . . . .
I' gennaio 1886 1000 750 - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1015 » - - - - - -

Banon'Ganerale . . . . . . . . . . . . .
»

•

500 250 - - - - - 625 » -

Booleth Gan, di Credito Mob. Ital, . . » 500 400 - - - - - - - -

Obbl Boeleth Immobiliare.
. . . . . .

i' ottobre 1885 ð00 500 500 > - - - - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . . i•gennaio 188& 500 250 743 > - - - - - -

Detto (as. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - 400 - - - - - - -

Az. Società di Credito Meridionale. . i' gennaio 188ò 500 250 526 a - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito, l' ottobre 188õ 500 500 - - 458 50 - - - -

Fondiarla Incendie . . .'. . . . , l' gennaio 18E6 - 500 100 - - - - - - -

Fondiaria *Vita
. . . . . . . . . . - 250 125 - - - - - - -

Boo. Pia in,(az. sta.). . .
i' gennaio 1886 500 500 1780 > - - - - - -

'

Detta ertineati provv. . . . . . . . - 500 200 - - - - - - -

i detta .. . . . . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

800. : condotte d'acqua (oro). . » 500 250 540 > - - - - - -

per l'illum. a gaa . .
i' luglio 1885 500 500 - - - - - 1759 > -

Certinenti provv. . . . . . . . . .
- 500 166 - - - - - - -

Compagnia Pondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 - - - - - - -

8. P. Gel-Mediterraneo. . . . . . . . . - 500 500 565 » - - - - - -

Farrovie Complementari. . . . . .
. .

- 200 200 - - - - - - -

Perrovie Romane i . . . . . . . . . . .
1° ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

Telatoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . .
. . . .

i' gennaio 1886 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .
- 500 500 - - 309 » - - - -

Baom Meridionali 6 0þ (oro) . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Forr. Sarde as. preferenza .
- 250 250 - - - - - - -

Azioni Immobiliari . . . . . . . . . . .

t• gennaio 1886 500 2ô2 - - - - - -

Boo. dei Molini e Magas. Gen. . . . . .
> 250 250 - - - - - 434 ½ -

Detta Certineati provvisori . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Soe' de'Materiali laterizi. . . . . . . .
- 250 250 385 » - - - - - -

ijoc. delle min'. e fond. di antimonio
.

i' ottobre 1885 2ö0 250 330 > - - - - - -

Boont C A È B I
PazzzI Pazzzi Pazzzi
HEDI FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

' Rendita Italiana 5 0|0 (i' gennaio 1886) 96 60, 96 62 ½ fine corr.
8 OIO Francia . . . . . 90 g. - - 99 45 Banca Generale 624 ½, 625 ½ fine corr.

Parigi · · · · · · chèques - - - Societh Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1763, 1762, 1761
4 Og0 Londra. . . . . . chèg s - -

25 05 1760, 1755, 1757 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. - - -

Azioni Immobiliari 775 fine corr.

Gormania . . , . 90 g. - - - Società dei Molini e Magazzini Generali 433, 433 ¼, 431, 434 ½, 435,
436 fine corr.

Soonto di Banea 5 OIO. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

I( Sindaco: A. PIERI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 9 gennaio 1886:
ConsolidÊto 5 010 lire 96 357.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 94 187.

Consolidato 8 010 nominale lire 61 50.

Consolidato 3 Ot0 id. senza cedola del semestre in corso lire 60 21.

V. Taoccur, Pr¢sidente.
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COMUNE DI FA.VA.RA - R. Prefettura della provincia di Caltanissetta
Avviso d'Asta

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 28 andante gennaro, nella essa co-

munale, sotto la presidenza del sindaco, si procederh, col metodo della can-

dela Yergine e con le norme prescritte dal regolamento sulla Contabilità ge-
nerale dello Stato, approvato con R. deersto 4 maggio 1885, n. 3074, all'espe-
ritnento d'asta por l'appalto dei dazi di consumo governativi, addizionali e
pt•opri dpl comuno, non che per la vendita al minuto sulle carni, in un sol

lo,tto, per l annuo canone di lire 16ô,067 03 e pel quinquennio 1880-90.

0gni attendente per essere ammenso all'asta, dovrà comprovare di aver

depositato nella Tesoreria comunag la somma di lire 10,000 in denaro effet-
tivo-a garenzia delle offeite.
Le offerte in aumento non potranno essere inferiori di lire 10.
Alla stipula del contratto l'aggiudicatario dovrå garentire il contratto me-

desimo mediante cauzione nell'ammontare uguale a quello di un anno di ca-
none, in titoli del debito pubblico intestati al latore, che verranno ammessi

per nove decimi del valore del corso di piayza.
Le condizioni che vincolano l'appalto, sono quelle stabilite in apposito ca-

pitolato votato dalla Giunta municipale il 25 novembre u. e. e reso esecutorio
con il visto Prefettizio il 7 del testò scorso mese di dicembre, il quale capi-
tolato à visibile in tutti i giorni in questa segreteria comunale nelle ore di

uiBelo.
L'aggiqdicaziono è soggetta all'offerta di aumento non inferiore del vente-

simo del prezzo dell'aggiudicazione stessa, il termine per presentare la quale
offerta scadrà alle ore it antimoridiane del giorno 15 febbraio 1886.

.Favara, 4 gennaio 1886.
4705 Il Sindaco : A. VALENTI.

Risultato del sorte0gio 30 dicembre 1885 per ammortizzazione di

15 Obbligazioni provinciali della rete stradale Giordano di 2a e ga
šerie.

.g e
.

Numero - 2 .
Numero

g:g & Serie di é å Serie di

Ë Ë Serie Ë | Serie

1 355 3. 223 9 197 3a 63
2 73 2. 73 10 268 3a 136
3 882 3a 250 11 69 2a 69

4 308 3a 176 12 385 3a 253
5 394 3a 262 13 321 3a 189

6 353 3a 221 14 476 3a 344

7 375 3a 273 15 349 3a 217
8 59 2a 59

Bisultato del sorteggio 30 dicembre 1885 per ammortiz¾azione di 33

Obbligazioni provinciali della rete stradale Giordano di 46 e 5a

serie.

o 8 Numoro .Ë o .Ë Numero

:g § Serie di þ Ë & Serie di

Serie Ë g Serie
o

1 607 '¥ 113 18 712 46 218
2 1027 4= 533 19 610 ga 116
8 758 46 264 20 7õ5 ga 261
& 820 4* 326 21 833 4* 339
5 969 4· 475 22 639 Am 145
6 1311 56 103 23 571 46 77

7 796 4a 302 24 1077 4a 583
8 1080 4a 586 25 034 46 140
9 703 ¥ 209 26 868 ga gÿ4
10 519 . 4· 25 27 616 4a 122
11 951 4• 457 28 1040 4= 546

(2 669 ¥ 168 29 1018 ga 524
13 1126 4* 632 30 956 46 462
14 952 O 458 31 573 4* 79
5 1264 5a 56 32 1175 ¥ 081
6 1992 5a 84 83 1057 ¥ 563
17 1289 5a 81 4630

Avviso d'Asta.
Si proviene il pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 30 corrente meso

di gennaio avrh luogo in questo ufRcio di Prefettura, avanti l'ill.mo signor
prefetto della provinciã o chi per esso, col metodo dei partiti segreti, il
primo esperimento d'asta per l'appalto dei lavori di completamento e elste-
mazione del tronco di strada provinciale, di serio n. 07, compreso fba Delia
ed il confine con la provincia di Girgenti, della lunghezza di metri 5179 18.
Sarà base d'asta la somma di lire 92,000.
L'appalto non potrå aver luogo se non vi saranno almeno due concor-

renti.
I concorrenti al presente incanto dovranno esibiro i seguenti documenti,

ciob:
i. Attestato d'idoneitå alPeseguimento dei lavori di cui nel presente avviso

d'asta, redatto a senso dell'art. TI del regolamento por l'amministrazione
dello Stato approvato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 8(fll. i

2. Certificato costatante avere 11 concorrente versato nella cassa di una
Tesoreria provinciale del Regno la somma di lire 5000 a titolo di cauzione
provvisoria, avvertendo che non saranno accettate offerte con deposito in
contante od in altro modo.
Gli offerenti al presente inennto oltro dei documenti sopra ricordati,,do-

vranno esibire, scritta su carta bollata da lira una, la loro offerta debita-
mente suggellata.
L'appalto resterà aggiudicato a chi risulterà il miglior offerente, purchð

sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso fissato nella scheda
Ministeriale.
Non saranno ammessi a concorrere al presente incanto coloro i quall nello

eseguire altre imprese si sieno resi colpevoli di negligenza o di mala. fede
tanto verso il Governo quanto verso i privati.
Chi rimarrà definitivo aggiudicatario del presente appalto, dovrk, all'atto

della stipulazione del contratto, prestare la cauzione definitiva di lire 10,000
in numerario da versarsi nella Cassa dei Depositi e Prestiti od in titoli del
Debito Pubblico del Regno d'Italia al valore di Borsa nel giorno del deposito,
da vincolarsi nei modi di legge.
Lo stesso aggiudicatario definitivo dovrà pure versare nella Cassa della

Tesoreria provinciale di Caltanissetta, in conto corrente della Prefettura, la
omma di lire 3000 a titolo ,di anticipo delle spese presunto del relativo
contratto.
Il deliberatario dovrå intraprendere i relativi lavori e darli compiutamente

ultimati nel termino di mesi quindici a decorrere dalla data del verbale di
consegna che gliene verrà fatta secondo le disposizioni dell'art. 838 deilla
legge 20 marzo 1863 sulle opere pubbliche.
L'aggiudicaiario dovrà nel termine di quindici giorni, a dataro dalla defl-

nitiva aggiudicazione, stipulare il relativo contratto o presentaro la prova di
avere prestato la cauzione definitiva sopradetta di lire 10,000.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei relativi c itolati d'onere ge-

nerale e speciale del 20 Inglio 1885 ; i quali con gli alli ti del progetto sono
visibili in questo ufficio di Prefettura dalle oro 12 mort alle ore 2 pom, di
ogni giorno, esclusi i festivi.
Le speso di asta, inserzione deg'i avvisi d'asta nella Gazze¢ta Uglalale del

12egno e nel Foglio degli annunzi legali di questa provincia, registro, copie
del contratto, diritti di segretoria e tutt'altro che occorre sono a carico del-

11 termine utilo per presentare in questo uffleio di prefettura offerto di ri-
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabillto a
giorni quindici successivi alla data dello avviso di seguito deliberamonto.

Caltanissetta, 2 gennaro 1886.
,

4702 Il Segretario delegato: LINO D'AYALA.

Motificazione del Munielplio di Roma
A senso o por gli effetti dell'art. 54 della legge 25 giugno 1865, num. 2359

sulle espropriazioni per causa di pubblica utilith.
Si fa noto al pubblico ed a chiunque possa avervi interesso qualmente il

Prefetto della protincia di Roma, con decreti in data 28 dicembre ·1885,
numeri 45587, 45589, Div. 2', ha decretata l'espropriazione ed autoristato il
Municipio di Roma alla immediata occupazione degli stabili pui'appresso
descritti:
Area già fabbricabile del quartiere Cahen con servità di via Alzaja e sog-

getta a correzione del Tevore, descritta in mappa 149 enburblo'nn.,661,
665, 692, 693, confinanto colle vie del Bastione e de1Ponto, col fiume Tevero
o Maggiorani, di proprieth di Francesco Luigioni fu Filippo, per l'indénnità
stabilita dalla perizia giudiziaria in lire 812,841 93 (lire trecentododicimila
ottocentaquarantuna e centesimi novantasei.
Terreno vignato con casina ad uso padronale, descritta in mappa n. 149

suburbi un. 575, 574, 267, 286, confinanto colle proprieth D'Alessandri, Bor-
gnana, De Cinque e via di Porta Angelica, di proprietà di Domenica Alarini
fu Emanuele, vedova Galli, por l'indennità stabilita dalla perizia giudiziaria
in lire 11,106 50.
4#70 Il /f. di Sindaco: L. TORLONIA.
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AVÝISO.
.

.

si chieda l'etinullåmento della predetta roxidita, consolidata õorrispondente 'al mezzi; ed al suddetto ricorso fecero
. In'nopio di-Sua.MaesthUnibert¯o-Isentenza. -7* -

, ,
,
cagitaledi-lire 500 ed altimoo:•tareadesione.Ettore Villa e,liteconsorti

per grazia di-Dio e per volontå -dell¿ ,Veduti' i·controkcárei dex- signori degli interessi.in ragioso, di liro 30 non che la marchesa Vittoria Spinola
naziono Re d'Italia.

'
, : - Bosler -e .Roen sworther.* presentati annue per ciascuna azione dal 1866 che agginnee un sekto mezzo. '

- La Córte di cãssazioile di Firen como so , il' mo-il di 8, ed ilse- in of sino all'effettivo, rimborso del -
. , 2 - In diritto

eezione civile, ha,pronunziato la
e e e.it. get doel rse quali l i I poretato edgll nzoloni co Attesocho col primo mezio dei ri-ente -

.

Sentenza . , .
Veduti tutti gli atti e ilöcuulenti del ste, dedocendo, 'ohe in una 'll

.

d imo a
nunzista son.

Nella'dansa commèrciale det gnori t lla bbli udienÂ del 26 Ëniset dŠe o ve al t
alla nasfonalità della So eth err in

o i eÛeOmoo essori Î m re ca la reh lone dell n uantocahoor v egi de eax•a i
N e a e i

azionicomum della SocÎëa delle Strade
gnor 'comm. Emanu o Mart cec '

'

utili, ed allora soltanto sarebbon$ po- Vennero creAto le azioni trentennali.Ferrate Romano, rappresentati per re- Sentite lei arri e' dei signori av- tuti esercitare quando fosse disponibile 'Ma, se ð vero che la sentenza non
golare mandato dai- signori avvocati vocati Diena e,B ni pel'ricorrenti, un sopravanzo. .

: -- fece parola disquestenuovededuzioni
,comm. Marco Diena e cav, Ifrancesco e Pucci pei cont correnti ed, inti. ~ H Tribunale gerð accolse-le donian. messe in camp.odagli azionisticomuniNorghen, ricorrenti. mati, non avendo.presolaparola;seb. de degli attorx, limitandone· unica. nel'giudizio da,secondo rinyio all'u.
Ettore Villa; domiciliato

,

a illlanos bene presentatisi, pei ricorrenti prin- mente il diritto degli interessi sino al nico-scopo di dimostrare applicabileAdolfo Goupil; Anshelme Dumas e Au- e ;-od adesivi, il signor.avv. Mor. 81 dicembre 1873, epoca del riscattd alla specie il gius pontijlcio, anziebò
gnatin:Bouyer, domiciliati-a, Parigli ; e poi controricorrenti-bd inti- delle forrovie. Ne interposero appello li.Godice non pub-meritare
rappresentatt in ordine a regolari man- comparsi,' i signori avvocati An- ambedue le parti, onde la dentenza censura, ognorac in effetto tennedati dal prefato signor avv. Morghen, drencci,. Ciampi, Corazzini, Cibrario fosse riformata nól sonso delle' risþet, cento dell'una e 'altra legislazione
possessort anch'essi, di azioni comunis GlacintoëBrunetti Eu io e Tabet. Live dariande ed eccel.iõni, e la Corto nel decidere la controversia che dae'aderenti al rieurso adei suddetti e½ : Sentito il Pubblico Sihtero, grando di Firenze, confermata la pronunzia lungo tempo divide, gli azionisti co-gaori Bi tti-e Manetti, e marchesa ufliziale, sonatore del Regno Giuseppe del Tribunale,- in quanto al diritto munt ed a 'privileg10ti; opponendosi-Vittoria, 'pinola nata' contessa di Mi- Manéedi¿ procuratore generale delRe, delle trenfonnali, di ottenere, con pre. dagli' azionisti comuni, che Passemblearaflori,•e con essa il marchese Lugi che ha concluso .pel rigetto dei ri. ferenza, il agamento degli.inteist dal generale del.febbraio iB62-non tèSpinola di lei-marito per la debita au- gay.,¡, · t. ottobro Z866 al 81 dicemisro. '1878, avere Pintendimento di°creare az ntorlzzazione, domicitiati a Plea, posse- - In tatto

'

.tespingeva le.ulteriorleistanzo sopra. privilegiate, la cui natura fosse iu oditrice-di aziom'comuni della Socioth ,A canaa derfallimento Mirðs, laSo. riferito, quelle, cioð, per la sóddisfa. posizione con gli.elementi costitutiŸantedetta, rappresentati dai signora av- cietà , delle- Strale Ferräte . Romane, zione del.capitale o negli-interessi dal del contratto di' societh, 'accondo ilvocati commendatore
.

Cesare Cabella costituitasi-in Roma nel 1856, tdecaŸa i' gennaio 4874 in poi, .
- gina gontlâcio, la sentenza consideravae-Pietro Biagini in forza di rogolari la.gravissima perdita di nove milioni Cassata questa sentenza nella parte che 1indole degli.enti crpati dalla as..snandati,'pure ricorrenti;, di reanchi. A scongiurare lo 'conse- in cui furono rigottate le domande de· semblea non uttava punto con i carat-Contro

-

'

guenzo di tanto disãstro, ihrono pro- gliazionistiprivilegiati,lacausavenne teri pasenziali.del contrattodisocietà
.I signori Jules·Koenigswarther do- posti varii partiti, finchè l'assemblea riassunta avanti la Corte di.rinvio,,la e con le disposizioni'delle laggi sulla
miciliato•a'.Parigi. Droprietario Ôi'a- Renerale del soci, tenuta'a Parigt nel quale mantenne la decisione "dol pri.. materia, dacchò il privilegio delle a-
zioni trentonnali della-Boeieth suindl. ISTebbraio 1862, adottava Peepediente mo'giudizio d'appello, ma per ragioni zioni-trentennali esteso anche al rim-cata,.rappresentato in ordine a.rego- dl creare,-siccome -in i effetto creava, diverse, avendo ritenuto nullo il patto borso døl - loro • capitale , nel : caso d
lare mandito dai signori avvocati com. 22,000 azioni privilegiate al portatore, relativoall'assicurazione del capitale ed scioglimento della Socioth con perditamondatori-Ferdiziando Andreucci, A. di 500 franchi in capitale; 'e rispon- interessi, como contrarioall'mdoledel non cambia la loro indole di enti achille'Pucci e cavaliere Oreste Ciampi, denti l'annuo =interesso del 6 per, 100, contratto di Societh e .viëtato espres- ciali, o si• abbia riguardo al Codic
domicillato celettivamente•in Pirenze, ossia trenta A•anchi per azione, con samente dall'art. 1855 del Codice fran- civile francese, o al diritto allora ei-
pressose nello-etudio di-quest'ultimo, ammortizzaziono in' trent'anni.-Stabl. cese; agginËendo circa gli interessi gente nel territorio del'Governo n.
I timato, controricorrente. L ' . liva, inoltre, che gli interessi e l'am- dal gen i i poi, non essere tificio.
Ernesto- Prevost s'Carlo Durand di mortizzazione .fossero, prelevati con dovuti, m seguito l riscatto delle fer-' E siccome dagli az läti.Pariga, proprietari di dette azioni tren- p¥e erensa e privilegio. in confronto rovie operato dal Governo, in vista sostenovasi, in otesi

ion comuni
tennall...domiciliati'elettivamente indolo azioni ordinarie, sui prodotticheavennerosa mancare quelli utili:deliberazione iÊtesa 'anu ladetta
-Venezia,. resso l'avvocato Pietro Ra- netti dell'esercizio-o sui fondi prove. oventuali, in correspettivo dei quali si gnato dai trentenna)

n eenso propu-
daellt, intfmati, non comparsi, o · nienti dalle garanzie degli Stati ita convennero gli interessi stessi.

.
' avrebbe-contenuto $ eome nella che

-Luciano- Boeler di s Pangi, adomici. IIani, dopopero servite le obbligazioni, Annullata.anche questa pronunzia, interdetto dalle leggi
n t - leonina

liato' elettivamente in Firenze, presso ed a condizione che le privileglate non la causa fu discusso, in secondo rin- tenza oggi e à
pon cle, la sen-

e nello studio del- signor, avv. cava. concorressero allat diviälone con le or. Vio,-avanti la Corte .
di r Venezia, ove dalPAssem es docol sto offerto

liere Giuseppe Odoardo Corazzini, dal dinarie, e non avessero diritto ad'al. gli azionisti comuni, oltre alla conclu' sito.sostanziale doe il requi-
quale in ordine a regolare mandato è can dividendo, oltre.gli interessi e la sione principale tendente a negare ai omnfo non trebb œ

m co-

rappresentatof.intimato, controricos ammortizzazione sopra-ricordata. Pro- lom avversari il diritto al rimborso nullo e ineme di f tem derarsa

'rente.- -'~- - .¯ e- J. - scèiveva, infine, chö i detti titoli- pri. del cavitale ed al.pngamento degliin• vigente al,to del
alla legge

' La ditta bancaria Fratelli Boria fu 11: vilegiati sarebbero emessi al prezzo di teressi dal 1874, in appresso, no.sple- stessa, < tan¾ gro
a deliberamone

di Livorno, e per essa il algnor Carlo 410 kanchi per azione,' o ton. godi. garono altre subordinate. Coit . queste < uanto nelloSkto
10. Fontißcio,

Boria, domielhato in detta.cittia, uno niento dall'aprile 1862. ,
domandarono fosse, dichiarato:-i.-che < e si li

kantese, secondo
deitrappresentanti e proprietari -Bella Cotesto provvedimdato, non valse a se gli azionisti trentennali, per-la .de- « ella levog a applicare questa o

me3estma,.assistito e difeso in ordine rendere rigogliosa' la vita ,della So- liberazione 28 febbraio 1862, potevano gge. > . .

-

a regolare mandato, dal:signor avvo. cieth; quindi per tentare una nuova assumere la veste di creditori della - Se pertanto Ÿconcorrenti'ottennero,
dato Eugenio,Tabet, intimata, a ,

- via, nel 1804; ei fuse con la Società Bocieth pel rimhorsoIdel capitale e
nel giudizio di merito, che Ven1sse an-

-Lattis Aronne, domiciliato aVenezia, ferroviaria.Contrale' Toscana, 1Warem. soddistkarono degli"interessi ; anche che esaminata ed applicata la legge
'De Veroli Vittorio, come direttore della mana'e Livornese. ' Ma neppure con gli azionisti comuni tovano- assu- Pontincia, unied scoPO,auf erano di-
Banca di Livorno, ivi- domiciliato, e questo mezzo: i·aggiunse lo scopo; mere egual veste i interessi sta- te le'due ricercho sulla nazionalità
tutti gli altri noti'ed ignoti possessori tanto che, per mettere in salvo il poco tatari, stabiliti in ore; 2. che,

a Boeieth e sulla natura giuridica
delle tre categorie di azioni ordinarie, attivo rimasto, nel'.noventbre -1873, ae. o'il atto del rimborso del capitale della deliberaz no del 14 non hanno
privilewiate, comuni Benesi e,trenten, cettava il riscatto dittutto le suo reti era a considerarpi nulto; of almeno nte•esse, e ndi^manca loro il di-
narle Zella Società pià volte rammen. ferroviario propostolo dal Governo · il doveraf limitpre al 1·imborso del capi- rltto di que arsi dell'ommessa moti-
'tata mo. 'la Commisstone' liquidatrice quale, relativamente alle azioni co- tale effettivamente aborsato inlire 410 vazione circa,questi due argomenti.
della detta-Soeinth della,Strade Fer. muni e privilegia,te, obbligavaar di per l'ácquisto di'ciascuna azione pri. -Attesochè le accennate osservazioni
"rate 'ILomane nella ' liersohaidel 'ago corrispondere lire Italiano 7 50di reg- vilegiata ; 3.2 che facendosi luogo alla troachino in - radice 11 secondo mezzo
presidento senatore,avv.-Edoordo Deo. dita consolidata 5 per ,cento aper . cla- restituzione del ' itale di kre 410 del ricorso,,diretto a censurard la sen-
dati, domiciliatarelettivamente,in Va- sauna: delle prime., o lire 10 della avanti il termine afg, pon.si do, tenzas er avere esclusivamente a li-
nezza,'presso Pavv. Edoardo,Trombini; stéssa reagita por ognuqa de lemaltre; Vessa ingro 4 pço in lire 90, ras cato a la ,deliberazione del 1862 le
tutti. ure intimati, non comparal . con-patto esprósso cIfe la Società po, solo una parte di questo.tenutoconto legglitrancesi inivirtti del princ io
. YeÊuta la denunziëta sentenza.della trebbe regoläre 11 riparto *della ren. dell'anticipata restituzione. IOCNS ffgf‡ actum, attribuendole la
Corte.)d'appello-di-Venezia,teezionedita,trale diverse specie diraaloni, La CortediVenezia, con sentenzanatura,di-contratto, mentrehaldire
rima civile in sede di,rinvio, in data come rueglio stimasse, ed in' ragione del i' dicembre 1881, reietta ogni con. del ricorrenti, rivestendo invece il ca-
•-23 dicembre 488 'registrata. il. 12 degli impegni assunti. .- , traria conclusione' e deduzione, con. rattere,df alto tusilaterale,: doveansi
gennaio 1885; atti, uglilagi, n. 2128, _I possessori delle diverso cateioHo formava il grudicato del Tribunale .di acare le leggi Þontificie, ossia le
vol. 00, col pa ame to ,di hy 8713 gg di azzom tentarono porsi d'accordo Firenze relativamente al ri nyao del. ,nazionall della Soieth romana
- Ricevitbre e Carli,.. p.- - -

-

· sul RF040-di artire il prezzo del ri l'intero capitgjg'ig lire ,
e rifon 10 Pose la essere.

- Vedato il ricorso'del signori Bigatti scatto; ma igati)e pggi prova mpgdolo nel resto, dichiarava avere Dimostrato di sopra che lá Äntanza
e 3tanetti.-é, quello.,adesivo'.del ai. Luigi ßalossi-, a tra onsessort delle dm£to gli azionisti trentemieli agli in. nel decidere le controversie sintorno
gnori. .Villa- e : Compagni ,presentati trentennah privil ciliamayono in terçasí in te ß0 annue per ciascuna alla detta deliberizione,

,

tenne contonellas.cancelleria"gi, questa. Gorte -il giudizio avanti 11 unale di-Piren- azione an e dal 17 gennaio 1874 eino di amhedue le legislazionikarices
primo il 20; ed il secondo il 25 mog- ze, in 11 ra - di scommercio,.'Oreste al, orno del pa mento effettivo. og pontiilcia, per questo solo motivo V en
gio 1885, :col quali si, chiede 14 ogs. Ciam , ,

ronne e Gius per Lattes, i l'e, del ca tale sudggíto.'acco. meno'il secondo niezzo; se non che i
sazione ed annullamehto della suindt. nog jugi p si sgnoti os‡4 í·parte le domande ricorronti a ingannano^aapartito nel
cata-seatenza con-tutte rle pronunzio tatori a egm spo otn so anal . ,

'
-

, qualificare queu'atto come unilaterale.
e dichiarazioni di diritto. .

-- , domandando cho, n aanto alle azio - Contro squenta sentenza ridorseró
- La< deliberazì

'

del
Veduto Paltrosicoýgg della signora privile to, fosse, die faratp sveredi- Carlo,Bi atti'ed Omero Manetti,*quali prendersi isolat meeMe 1868 non può

marehosa' Spinola, sengaggocome ritto a consegwre con. prelanone possessor dello ogicomuni,"doman- r sé stante senza ma aale atto

50Prg- 24 maggio con cui purp su))e pagong pon)qq tggtg partg j gagong Pann mento 'per rcinq¤0, rviarla 49110 "scopo' a cui e
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retta ósea alto non à cho una pro- che la sentenza'giustamente gli attri-; deva dritto agli azionisti comuni di della forza pubbhea di concór'rei·vi
posta, roediante la quale si offrivano buiva il carattere di soci creditori. I prelevare sul capitale della Società gli con essa, quando me siano legalmente
at nuovi soci patti eccezionali e pri- Non ò poiväro, che la sentenza ab- Interessi delle azioni durante il tempo richiesti.
Vilegi, in vista delle misere condinoni bia dato alcuna prevalenza agli usi delle costruzioni ferroviarie, quando 8 edita in forma executiva a favo're
della Societh, por modo che l'accetta- sulle disposizioni di legge; essendosi respinse la loro domanda subordinata, d i intimati Jules Koenigawarther o
zione seguitane per parte dei sotto- ristretta a rilevare che le azioni pri- diretta appunto ad ottenere tale pre- L CC. a richiesta di uno deHoro-
scritt'ori delle azioni privileglate, con- vilegiate della specio in disputa non levamento dal 1866 a tutto il 1873, difensori sig. avv. Oreste Ciatnpl.-:
giungendo i due consensi dell'offerente erano igndte in Francia, e che 11 loro epoca in cui non erano ancora com- Firenze , dalla cancelleria dóllei
e degli accettanti, oostituiva il com. uso aveva molta estensione. plute le dette costruzioni. In proposito Corte di cassazione, addi 21-dicembre
plemento dell'atto primordiale, che in hicondotti alla vera loro espressione pero rettamente considerava la sen· 1885.
tal guisa assunse l'indole di vero è i concetti della sentenza, di leggieri tenza, che gli enunciati articoli statu- Il can0. Gallina.
roprio contratto, come venne consi- si va ersuasi che i denunziati arti. tari consentivano bensi che duran'o pËerato dagli eteasi azionisti comuniin coli fËe 33 del regolamento provvi. 11 tempo necessario alle costruzioni si

er copia con rAme, salvo ecc.
tutto il lun o corso del giudizio ante- sorio di commercio per lo Stato pon. potessero prelevare ogni anno sul ca-

Yv. . Ciampi.
riore alPult mo esperimento fatto nella tificio non fanno ostacolo alla doppia pitale gl'interessi delle azioni; ma che Vistó, si autentica.
Corte di appello di Venezia. qualità di soci e creditori nelle stesse non ne attribuivano il dritto. Per dar

Firenzo
,
dalla onneolleria della

Attesochè trattandosi non di unila. persone. Vita a questo _dritto occorrevano le Corto di cassazione, li 2 del 1886.'

terale, albbene di contratto avvenuto I citati articoli sono la perfetta e ld- deliberaziom del poteri sociali compe. Dott. C. Manfredi vicecime.

in Francia, e _pel quale sono indub- terale riproduzione degli art. 19 e 84 del tenti, le quali mancavano nel caso, ed L'anno 1886, a questo di 8 del meso
blamente appheabili le loggi francesi, Codicefrancesedicommercio,esiccome a buona ragione, imperoecho avendo di gennaio, In Fironze,
cadono il terzo e quarto mezzo del la dottrina, la Giurisprudenza e que-

la Commissione mista, fluo dal 18 set- A richiesta del signor Giulio ICoenig-
ricorso, tendenti a dimostrare la vio- sta Corte Suprema si trovano concordi

tembre 18ò6, sospeso il pagarnento do- swarther, possidento, domieliatõ a

lazione ed erronea applicazione del nel ritenere che, di 11•onte alla legge gh interessi anche alle obbligazioni, Parigi, rappresentáto dai sigliori so-
gius pontfilcio o del diritto comuile, francese, le azioni di priorità e privi-

In vista delle deplorevoli condiziom natore avv. Ferdinando Androucci

deducendo che il regolamento provvi. legio non trovano ostacolo di sorta, sociali, non era er corto opportuno comm. aTV. A. Pucci, avv. E. BrunettI
sorio di commercio per lo Stato pon. così non si può altrimenti concludere e conveniente iminuire il capitale e cav. avv. O. Ciampi. presso ii.quale
tificio non ammetteva la prevalensa in base ai riferiti articoli del regola.

della Società per corrispondere gli in- elettivamente domiciha m Firenze, in
degli usi sune disposizioni di legge, e mento pontificio. teressi delle azioni comunt. via dolla Forca, n. 29

non riconosceva lo azioni di privilegio; Molto meno furono violate le leggi Egualmento non sussiste la supposta Io Antonio Casaglia, usciero addetto
che la sentenza, discostandosi dal con- 29 e 30, jf. Pro socio, e la costitu- violazione dell'articolo 141 del.cessato alla Suprema Corto di cassazione di

cotto di soci creditori, ha fatto degli zione 45 di Bisto V, quando venne ri-
Codice di commercio. Anche in questo Firenze, IVI domiciliato, do avviso con

azionistitrentennalinna specie disoci conosciuto il dirittoagliazionistitren-
articolo si dispone, non essere metato questo mio atto di avere notificati

sui generis, sconosciuta alla legisla- tennali di prelevare sul prezzo del ri- di pagare gli interessi delle azioni, di- copm, certificati per conformi della
zione outificia, coll'attribuiro loro la scatto il capitale delle loro azioni ed i straendoli dal capitale, in quelle So- prestesa sentenza, proferita dalla sud.
nalità di fideiussori delle azioni co- relativi interessi anche dal l' gennaio cietà nelle quali e necessario uno spa- detta Corte il 30 novembre 1885;·e
muni e di mutuatari della Societh; e 1874, fino all'effettivo pagamento del zio

di tempo per costituire l'oggetto pubblicata il 10 dicembre detto, regi-
che con manifesta violazione della co- capitale anzidetto. Tanto le accennate sociale ; ma non concede un diritto strata a Firenze it 17 dicembre sue•

'i"f.°."..diii"'e"oirh<°die ce a zidene i n emndne,nanont a o- positivoæedpas lno e quar val re iere
, ap0p r don 24 n

te valido il patto che rendeva - ut alter lucrum tantum, alter dizialmente le loro domande, se i le serire nel Fowlio periodico degli an-
si e une

zionisti rivilesriati della damnum sentiret, ossia il patto a capo gittimi rappresentanti delle Società nunzi gladiziat1 della provincia di Fi-
imr opitale ep degli interessi, salvo, ma questo patto leonino ed im- non abbiano deliberato il pagamento fonze e nella Gassetta (7//telale del
ae ndoli soci a o salvo morale resta escluso dalla sentenza, la

di tah mteressi. Regno d'Italia la puddetta sentenza perce cap .

,
quale dichiara in fatto non esser vero E mal si oppone che la sentenza servire di notilleazione a tutti e'em-

Oye pure aussistessero cotest api che gli azionisti trentonnali avessero siasi posta in contradizione con sò oli gli azionisti noti o ignotPdolla
nunti, a nolla approderebbero, dacch assicurato assolutamente il capitale e stessa, negando agli azionisti comunt ocietà dello Strade FK Ill(., ciob prl-
Ia sentenza resterebbe salda in base

gli interessi: - « La deliberazione quel diritto che riconobbe o sanzionó vilegiate della già centralo Toscana,
alle leggi francesi, sole applicabili al del 1862, osserva la sentenza, portava per i trentennali La condizione iu. trentennah o comuni, il tutto a forma
contratto in disputa, e contro le Luali che gli azionisti delle trentennali par. ridica degli uni e degli altri o aËatto di legge, e perché non venga alle ata
non si mosso censura; ma

in e tto
tecipassero anche ai danni della So- diversa: por i pritru trattasi di som. Ignoranza, e tutto cið a forma di'eg.

p ppure furono violate le leggzhponti- cietà, giacchè con essa si o dichiarato plice facoltà, per gli altri di un diritto ge, ecc.
ficie e del diritto compne, e pei cheletrentennalinonpotessero essere attribuitogli dalla più volte ricordata 4698 ANTONIOCABAGIJA 080c
nulla si dilungano da quelle anceal'

servite se non do o che lo fossero deliberazione 28 febbraio 1862, in cui
alla sentenzatt he bb state le obbligazion . . . Gli infortunii precettivamente si stabilisce, che gli . (ga pubblicazione)gli erronei conce della Societh potovano essere tali da interessi e le quote di ammortizzazione

i ricorrenti
. assorbire, nonchè tutto 11capitale ver. siano prelevate con preferenza e pri- BANDO.

E per incominciaro da questi, non e sato dagli aziopisti cornum, ma anche, vilegio, in confronto delle azioni ordi. Il cancelliere del TriLtmale civile o

esatto che la sentenza si discostasse o totalneente o porzionalmente, quello narie, correzionale di Frosinone rendo·>notó
dal concetto di soci creditori, già san- versato dai trentenvali ». Per questi motivi che all'udienza che terrà lo stesso Tri-
zionato da questa Corte suprema colla Attesoché col quinto mezzo i ricor Rigetta i ricorsi, condanna i ricor-

bunale il giorno 23 febbraio 1880, ore
decisione i' febbraio 1884, mentre dog renti lamentino violati gli articoli 198 renti nella perdita dei depositi e nello

il antim., avrà Ino la vendita del
avere osservato che si cereb di attri-

e 201 dell'attuale Codice di commercio, spese del giudizio, che tassa in lire
fondi in appresso escritti, esecutati

buire ai nuovisociuna forma speciale e male applicato l'articolo 701 dello mille, salvo a li intimati l'azione sul
ad stanza dell'Amminfetrazionatidel

che, salvo il carattere sostanziale di stesso Codice, in quanto concesse ai risarcimento Ëei danni, no per il Culto, rappresentata'dal-
soci si avvicinasse 11 in possibile a trentennalilldirittoairimborso dell'in- Così fatto e deciso in Fironzo, nella i la i B

e Galloni,'a dannet
queÎla di creditori, so unse ehe essi tero capitale di liro 500 per azione, camera di consi lio della Corte di cas- ciliati in Vi el

Francesco, domit
« differiscono dai por atori delle ob- sebbene ammortizzabile in trenta anni; sazione, addi 3 novembre 1885, dai co n Lazio.

bligazioax soltanto nel dover cedere a o ció sull'erroneo riflesso che il ri- signori Vigliani S. E. Paolo Onorato kerisione del fbndi
costoro il posto e nell'essere conside¯ scatto delle Porrovie Romane, o la cav. gran croce, senatore del Regn

9 siti nel territorio di Vico nel
rati soci, in riflesso specialmente alla liquidazione maturavano ogni termino. ministro di Stato, primo presidento; i. Casa con orto annesso, Þoati in
loro esposizione_di ordere_(in second.o Ma a parte l'osservare che i tren- comm. Corvi Andrea, Martucci Ema. via Semplico o via Cavour, al civico.
grado, dopo, cioe, azionisti pomum) tepnali non chiesero il rimborso del nuele, Del Mercato Gaetano, Petri En. n. 13, segnata in cataato soa. I'.' nu-
In tutto, o in par quanto hanno con¯ ca itale prima dplia scadenza stabilito rico, Giordano Franoesco, consiglieri; merir668, 669, 471, 672 i' e 2° 667, del
ferito nella Società ». Questo concetto da 14 convenzione, deve tenersi pre. cav. uffiziale Salueci Ermanno, consi-

reddito di lire 105 30, di 18 vani,.sti-
-risponde perfettamente_a quello deRa sente che la sentenza, al motivo eso. gliere di appello, applicato. mata dal perito in lire 9640 48.

.

Corte Suprema, _che riconobbe negli praenunciato, aggiunse altra ragione Firmati: Vi Tliani P. P., A. Corvi,
2. Terreno in contrada S. Barbai•a o

azionisti privilegmti la qualitå di soci Indipendento o tutta oggiata sull'in- E. Martucci, . Del Mercato, E. Petri Riano, sea. 2', n. 93, estimo scudi839 80
a n·onto dei terzi o di creditori verso terpretazione del pa to, vale a diro, F. Giordano, E. Salucci, dott. OrlÔ superficio ettan 8 10. stimato dal pe-
i soci originari, che si obliliga¶opo Ju che se la deliberazione del 28 febbraio Manfredi vicecane.

rito lire 4363 tí8.

loro favorð col atto del privilegiog 1862 _gecordava alle trentennali l'am La presente sentenza è stata letta Condizioni deRa Þendua.
della priorith. che altro sono in mortizzazione del capitale alla pari nelle parti prescritte dalla leggo dal L'incanto mark effettuato in dao otti

re 10p rdelkn i blg i i a o ton aann zona bordi annr t sc tenza la le mbrae 88 o o ter en
, e 1 i can o e

Nb enssiste che, secondo il concetto 11 sesto mezzo aggiunto dal a marchesa 11 ricev gre Tappari. cancelleria le loro domanpde di collog
dellä sentenza, ytt agionisti trentennali spinola opponente la violazione dey Per copia gogibrme, salvo ecc. tia ntrroætænta giorni dalla'no-
siano 'ussors degli azionisti comung I artiopio 43 dello statuto soaiale 16 a. Comandiamo a tutti gli uscieri che

oc à sentenza stessa nega ad essÎ gosto 1856, e dell'articolo 10 del trat- no siano richiesti, ed a chiunque spetti Frosinone, li 8 gennaio 1880.

possibillth di rivalaa in caso di per- Lato di fusione 22 giugno 1861. Essa di mettere ad esecuzione la presento, Il vicecancelliere 0- Bantor.r.

dita assoluta del fondo sociale gg sono deduce, avere la sentenza violato la al Ministero pubblico di ,darvi assi. Per estratto conforme da inserirsi;
esutuanti delig Societh: cio dimoitra legge 4el contratto sociale che conce- stenza, a tutti i comandanti e ufüsian COI Ayy, g, gan.ogy..



14À INSEÌtZÏONI Í)ËLLA GA2ŽBfÍ'A UPNICIALE DEL REGNÒ D'ITATAA

(N. 31) DIREZIONE TERRI.TORIALE
di Commissariato 'Militard del'IX Corpo d'Arniaþi (Roma)

Avviso d'Astá per primo incánto
per la prouetstäperiodica det; grano occorrente per fordinarto

: servizto del pane nel Pantireto militare di Roma.
Si notiilca che nel giorno 18 del corrente mese di gennaio, alle ore 10 an.

timeridiano si procedera'presso questa Direzione (piazza S. Carlo a'Cati-

näri,,n., ilt, plano secondo), avanti al signor direttore, ad un pubblico
incanto a partiti segreti, e nei modi previsti dal titolo. 2° del regolamento
approvato con Regio decreté 4 maggio 1885, n. 3074 per l'amministrazione e

la Cóntabiliti dello Stato, per le seguenti provviste:

Lóbalith Grano da provvedersi -: Quantità Ë o

nella quale
Quantità per ogni 3

essoro consegnato Qualità in gg lotto a: o 5
, 11 grano ' quintali * Quintali

l'uflicio=appaltante, nol'giorno ed ora fissati-per; Pasta, la prova autentica
dell' eseguito deposito.
61i offerenti che dimorapo in luogo dovo non vi ð nlcuna autorith militare

dovranno altresi dpsignare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevero le comunicazioni'occorrenti.durante il corso dolPasta.
Le offerte di coloro che harino mandato ~di procura non sono accettate e

hon hanno valore he i mandátari non eiibiscono in originale Autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
Le spese tutte relative agliincanti ed al contratti, clob di segreterla, carta

bollata, di stampa degli avvisi d' asta, inserÛoni nella Gdsretta U/ßciale, di
registro, ecc., sono a carico dei deliberatari, giusta le vigenti disposizioni.

Roma, 8 gennaio 188ô.
Per detta Sezione

4690 Il Capitano commissario: ACCATTINO.

CITT.À. .DI TORINO
AVVISO D'AßTA per l'impresa, divisa in due lotti, della
sistemazione, selciatura e manutenzione del suolo pubblico ar-
bano.
Alle oro 2 pom. di martedì 2 febbraio 1886, in una sala al primo piano del

Panillefo militare palazzo civico, avanti il sindaco e coll'assistenza del segretario municipale,
di Roma . . Nostrale 10000 100, 100 8 L. 200 si procederà all'inchnto, a partiti segreti, secondo le norme del regolamento
1[odo d'Introduzione. - I provveditori saranno tenuti a consegnare y approvato col Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'impresa, in due

grano. nel locall'delÏ'Amministrazione militare, a tutte loro spese, diligenza lotti, della sistemazione, solciatura e manutenzione del suolo pubblico urbano
e pericolo.; tanto nelle vie già aperte quanto in quelle da aprirsi negli ingrandimenti,

ad eccezione delle parti oggetto di altre imprese speciali o di manutenzioneTermine, utile per la consegna. - Le consegne dovranno farsi in otto rate
ad economia, e meglio come detto appalto risulta dal capitolato speciale di

eguali, ed alle epoche seguenti: La prima dovrà essere compiuta condizioni, di cui infra, a far tempo dal l' aprile p. v. e durativa a tutto il
nel termine di giorm dieci dal giorno successivo a quello in cui fu ri-

31 1889
covuto dal deliberatario l'avviso dell'approvazione del confratto; e le marzo .

Il lotto primo, detto di Levante, comprende tutte le vie, vicoli, piazze,succeisivesconsegno dovranno effettuarsi parimenti in 10 giorni, coll'in' sobborghi e dipendenze della città entro la linea daziaria, a levante della
topvallo però di giorm dieci dopo l'ultuno giorno del tempo utile tra la linen formata dalla ferrovia di Genova e dalla via Roma, compresa la via
prima e-la seconda e.così di segmto tra l'una e l'altra consegna sino a

Roma stessa, le piazze Carlo Felice, San Carlo, Castello ed a levante purecompimento della provvista', '

dello stradale del Regio Parco incluso.
II, grano dovrà essere nostrale o del raccolto del 1885, del peso non mi" Il lotto secondo, di Ponente, comprende tutta la rimanento parte della

nore.di chil. 77 per ogm ettolitro, di qualità corrispondente al catapione esi" città, comprese le sue dipendenze e sobborghi sino al limite del dazio
stente presso questa Direzione, ed alle.condizioni dei capitoli speciali· comunale.
fcapitoli speciali e generali d'appalto, che faranno poi parte integrale del - L'incanto sarà aperto sul prezzo annuo approssimativo di liro 70,000 pel

contratto, sono visibili presso questa Direzione e in tutto le altre Direzioni i• lotto e di lire 80,000 pel 2·, ed il deliberamento di ciascun lotto separata-Beitoni staccato od uffici locali di Commissariato militaro del Regno• mente, seguirà a favore di quello fra i concorrenti, che avrà offerto, sui re-.Gli accorrenti all'aàta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ve lativi prezzi, maggiore diminuzione di un tanto per cento, superando od al-
ranno delibefati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà p méno raggiungendo il ribasso minimo piestabilito dal sindaco in ischeda
posto un' prezzo maggiormente inferiore, o pari almeno a quello stabilito suggellata e deposta, alla presenza degli astanti, sul banco dell'incanto, sotto
nella,scheda segreta del Ministero della Guerra, che servira di base all'asta l'osservaza delle condizioni contenute sia nel ricordato capitolato speciale ele'Ýe rh aperta dopo che saranng stati ribonosciuti tutti i partiti presentati. annessovi elenco dei prezzi, approvati dalla Giunta municipale nell'adunanza
NelPinteresse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatali, ossia del 3 dicembre ultimo scorso, sia in quello generale per gli appalti munici-

termine utile ptr presentare offerta di ribasso non minore del ventesimo, a pali approvato dalla Giunta nella seduta 3 febbraio 1883.
giorni cinque, decorribili dalle ore 11 ant. del giorno del provvisorio delib> Per essere ammesso all'ineanto ciascun aspiranto dovrà presentare un at-
Tme a

.
' testato di data non anteriore ad un anno, spedito da un ingegnere-capo di

'Gli aspiranti all'impresa, per'essere ammessi a far partito, dovranno prf città o di provincia, il quale certifichi avere esso dato prove di onesth, di
sõn e'letriéevuto'constatanti-l'elfoltuato deposito provvisorio della somma abilitå e di pratiche cognizioni nell'eseguimento di imprese della natura ed
di lire 200 in 'valuta legale, o in rendita dello Stato al portatore, per ognuno importanza di quella di cui si tratta, comprovando di aver già gerito in pro-
del lotti per cui intendono fare offerta, il quale deposito verrà poi, per il d* prio nome, in tempo non remoto, imprese della natura della presente conliberatario,' convertito in cauzione definitiva; avvertendo che tale deposito soddisfazione delle Amministrazioni appaltanti, e dovrà inoltre depositare, ado'vrtr effettuarsi o nella Tesoreria provinciale di Roma, od in quelle ove mani del civico Tesoriere, pur presente all'incanto, la somma di lire 7000
hanno sede Direzioni, Sezioni staccate od uffici locali di Commissariato mi¯

pel l' lotto e di lire 8000 pel 2°, in dañaro od in fondi pubblici dello Stato
litare. ' -

- o falla citta al portatore ed al valoro in corso; quali depositi verranno re-
,

Trattandosi di títoli di rendita, il relativo importo dovrà essere ragguagliato stituiti ai non deliberatari non appena terminato l'incanto, ed agli aggiudi-
al'yalore legale di Borsa della giornata antecedento a quella in cui verrà ef¯ catari saranno ritenuti sin dopo la stipulazione del contratto, a cui si addi-
fettuato il deposito• verrà entro otto giorni dal deliberamento definitivo.
.I partiti prodotti all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una lira, Lo schede di offerta, estese su carta bollata da una lira, sottoscritte e sug-

e non gihtin carta comune con marca da bollo, ed inoltre in pieghi suggellati gellate, saranno, all'apertura dell'incanto, rimesse dai concorrenti a mani del
con bollo a- ceralacca· sindaco, il quale ne dark lettura agli astanti.
11,prezzo offedo dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto I pagamenti si faranno in rate semestrali corrispondenti all' importo delle

péna di nullità dell'offerta da pronunciarsi seduta stante dall'autorità pre- oporo eseguite, depurato dal ribasso d'asta, e sotto deduzione del decimo,
sledente l'asta• ' che non sarà corrisposto che entro il mese di luglio dell'anno successivo a
,I partiti condizionati o per telegramma non saranno ammessi· quello in cui le opere furono eseguite.
Le,ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti Il tempo utile (fatali) per presentare offerta di ribasso non inferiore del

le offerte, ma hensi presentato a parte· ventesimo al prezzo di aggiudicazione di ciaschedun lotto scade alle ore H
Sark-in facoltà. degli aspiranti all'impresa di presentare offerte suggellate antim. di giovedì 18 febbraio p. v.

a tutte 10 Direzioni territoriali, Soziolii staccate od uffici locali di Commissa- I capitolati delle condizioni ed elenco dei prezzi sono visibili nel civico uf-
riatomilitarà deFRegno, avvertendo però che non sarà tenuto conto di quelle fleio tecnico.
àhe.non.giungessero a questaDirezione prima della dichiarata apertura del- Le spese d'incanto, di riduzione, di deliberamento in contratto definitivo
l'asta, e non fossero ecompagnate dalla ricevuta originale od in copia del ed ogni altra accessoria e dipendente, comprese quelle di stampa, di pubbli-
depósito prescritto a cauzione· cità e di inserzioni ufficiali, sono a carico dei deliberatari in proporzione.
Saranno accettate anche le offerto sottoscritte dall'offerente e consegnate Torino, dal Palazzo municipale addì 10 gennaio 1886.

da altre persone difiducia, como pure quelle spedite direttamente por la posta 4710 .
11 Segretario: Avv. PICH.

.alPufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, sianoin ogni parte regolari, e sia contemporaneamente in possesso del- TUMINO RAFFAELE, Gerente - Tipografia della GAzzzTTA UFFICIALE.



SIJPPIBIENTO INSERŽIONI AILA GAMTTA WFICIRE DEL REGN0 D'lTALIA - 12 gema 1886 in

MU.WIGIPIO DI BARLETTA 1VIUNICIPIC) DI FASANO
Appalto per la costruzione di una via coverta nel lato orientale
del teatro Curci, pel presuntivo ammontare .di lire 51,404 78.
Dalle oro it antim. del giorrio 22 corrente si procederà in qdesto palazzo

municipale al pubblico incanto per l'appalto dei suddetti lavori, a termini
abbreviati, giusta autorizzazione superiormente concessa.

L'aggiudicazione seguirà col metodo della candela vergine a favore dell'ul-
timo e migliore offerente, a pubblica licitazione, in ribasso di un tanto per
conto sull'ammontare generale dell'opera, salvo la offerta di ventesimo sino

a tutto il mezzodi (tempo medio di Roma) del 27 stesso corrente mese.

Non saranno accettate nella gara offerte di ribasso inferiori all'uno pe•
cento.
I concorrenti all'asta dovranno presentare un fideiussore solidale e solvi-

bile.di soddisfazione della Giunta, e depositare una cauzione di lire 5000 in

contanti o titoli di rendita al portatore al corso di Borsa, secondo l'ultimo

listino, o in biglietto di tenuta sottoscritto da persona di soddisfazione della

stessa Giunta, oltro a lire 500 per anticipo di spese e tasse di registro.
Dovranno inoltre presentare un certificato d'idoneith ai lavori che si ap-

paltano, rilasciato dal sindaco del Comune ove dimorano, oppure un capo
maestro munito del certificato suddetto.

Il pagamento dei lavori sarà fatto nel seguente modo:
Lire 20,000 nel corso del lavori, a base di scandogli non minori di lire

4000, sepza tenersi conto degli ammanimenti;
Lire 5000 alla consegna dell'opera al Municipio.
Il saldo al termine dell'anno decorribile dalla suddetta consegna.
I pagamenti suddetti saranno fatti con lo proporzionali deduzioni del ri-

hasso d'asta.

3° AVVISO D'ASTA. - Appallo della riscossione del dazi-di
consumo nel quinquennio 1886-90.

Armullali dalla Regia 14efettttra della provincia gli atti di aggiudicazione
definitiva del 24 dicembre ultimo, co'quali fu concesso l'appalto di cui sopra
ai fratelli Giuseppe o Vito Luigi Cotano per annue lire 81,042, il sottoscritto
fa pubblico che nel di 20 stante mese, alle ore 10 antim., avrà luogo nelPuf-
ficio comunale, innanzi al signor sindaco del Comune, l'asta definitiva per
lo appalto stesso, aprendosi gl'incanti in aumento di annuo lire 84,012, a cui
fu portato l'annuo canone dai fratelli Cofano con offerta di ventosimo:del 18
dicembre 1885.
La detta asta avrà luogo in base a tutte le condizioni risultanti dal prirno

avviso d'asta del 1° dicembre 1885, pubblicato nel n. 296 della Gazzetta U//l-
ciale del Regno, in data 5 dicembre stesso, e nel n. 46 del Giornale degli
annunzi legali, nonchò in questo ed in altri comuni della provincia. Avviso
che sta in quest'uflicio a disposizione d'ognuno, in tutte le ore d'uf!1cio,
dalle 8 antim. alle 2 pom., da oggi al 20 corrente gennaio.
Solamente, riguardando l'appalto il quinquennio dal i' gennaio 188ô al 31

dicembre 1890, l'aggiudicatario pagherà per intero la somma per.cui resterà
deliberato l'appalto per l'anno 1886, ricevendosi egli quello che dal l' gen-
naio al giorno dell'aggiudicazione sarà stato incassato dai signori Cofano
sunnominati, giusta deliberazione in proposito della Giunta municipale.

Fasano, li 10 gennaio 1886.

Visto - Per il Sindaco imp.': B. GUARINI.
4727 Il Segretario comunale : G. CHIAlfrERA.

Sulla somma residuale dopo la consegna dell'opera sark corrisposto l'inte- ggggg g
rense del 5 p. 0(0, decorribile sempre dalla consegna medesima.
Ttitte lo spese d'asta, del relativo contratto e tasse di registro sono a ca- fra i comnni di Manciano, Roocalbegna e Sorano per la costra.

rico dell'aggiudicatario· zioúe della strada comunale obbligatoria dal Pian di Cataverna
Sono a tutti visibili nell'ufficio comunale il progetto d'arte, tipi, disegni e

capitoli d'appalto. alla piazza di ßampragnano.
4735Barletta, 13 gennaio 1886.

Il Segretario comunale: F. GIRONDI. AVVISO (PASÚS.
11 sottoscritto segretario della Rappresentanza consorziale provieno il pub-

Municipio della Città di Catania blico che alle ore 10 ant. del giorno ventotto corrente gonnaio, dinanzi al

signor presidente o suo rappresentante, avrà luogo in Manciano e nella re-

ADDiß0 d'ßs/G reiteraf0. sidenza comunale, lo

Non avendo potuto aver luogo oggi stesso, per mancanza di ofrerenti, rag- Appalto per la costruzione della strada comunale obbligatoria
giudicazione preparatoria dello ap >alto dello spazzamento ed inaffiamento
delle vio interne o delle piazze,'della manutenzione ed espurgo degli acque-
dotti, dei pozzi assorbenti e delle spiaggie, del vuotamento dei pozzi neri di
pertinenza municipale, della manutenzione, espurgo e pulizia degli orinatoi
pubblici e dello otturamento e della disostruzione delle bocche d'immissione
dei condotti sotterranei della città, si rende di pubblica ragione che addi

che dal Pian di Cataverna (Manciano), toccando il villaggio
delle Capanne, mette alla piazza di Samprugnano (Roccalbegna)
in base al progetto e perizia degli ingegneri signori Aldi e
Giaquili, omologato dalla R. Prefettura li 19 gennaio 1881.
Gli aspiranti per essere ammessi all'incanto dovranno presentare il certi-

18 gennaio prossimo 1886, alle oro 12 meridiane, si procederà in questo uf- ficato di moralità rilasciato dal sindaco del comune di ultima loro rosidenza,
fleio comunale, innanzi il sindaco o chi per esso, ad un secondo esperimento il cerliillcato di idoneith rilasciato da un ingegnere, confermato dal prefetto
dello appalto suddetto, con le forme dell'asta pubblica ed a partito segreto, o sottoprefetto, di data non anteriore ai sei mesi; e dovranno offettuare il
secondo le norme stabilite dal regolamento approvato con Regio decreto deposito in valuta legale di lire soimila come cauziono provvisoria a garan-
4 maggio 1885, n. 3074, sulla contabillth dello Stato. zia dell'asta e per le spese di stipulazione, bollo, regiëtro, copie ecc., che
La durata dello appalto è stabilita per anni cinque a contare dal di della sono a carico dell'imprenditore.

consegna, e per lo estaglio annuo di lire set'antamila (L. 70,000).
S'invita, quindi, chiunque aspiri al detto appalto ad intervenire in osso

luogo, giorno e ora, per presentare la propria offerta chiusa e suggellata,
che dovrà essere scritta in carta bollata da lire una, ed accompagnata da un
deposito provvisorio di lire 2000 in numerario effettivo, in titoli di rendita al
portatore al valol'e di Borsa, o in libretti degli istituti di, credito di questa
città, oltre a lire 690 in conto delle spese o degli atti.
Alla stipulazione del contratto, l'aggiudicatario dovrà presentare la cau-

zione, definitiva di lire 20,000, incluse in essa le lire 2000 di cauzione prov-
visoria.

L'offerento dovrà inoltro prosentare la fidejussione di persona ben vista al
sindaco.

L'asta sark tenuta col sistema delle candele vergini e sotto l'osservanza
del regolamento approvato con R. decreto 5 maggio 1885, n. 3014 (Serie 3'),
e verrà aperta sull'ammontare dei lavori in lire 98,i3T 35.
Le offerte in diminuzione della dettà somma non þotranno essere inferiori

al 0 10 per cento.

All'atto della stipulazione del contratto d'appalto 11 deliberatario dovrà pre-
stare una cauzione deflaitiva di lire dodicimila in valuta legale od in cedole
del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente, o con valida ipoteca del
doppio valore di detta cauzione.
L'impresa resta vincolata, oltre che alle prescrizioni del progetto d'arte, o

del capitolato di appalto modificato dalla rappresentanza consorzialo nella

Il capitolato delle condizioni, che regolano il presente appalto, trovasi de-
positato presso quest'ufâcio della polizia urbana, o chiunque può prenderne
visione in tutte le ore di ufficio.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso non inferiori al ventesimo

del prezzo pel quale lo appalto sarà aggiudicato, resta st'abilito a giorni
quindici, a datare dal giorno dell'avviso del seguito deliberamento.
Sono a carico dell'ultimo aggiudicatario tutte le spese d'asta e del con-

tratto, compresi i diritti di segretéria, tanto per gli originali, quanto per le

sua adunanza del 9 dioembre 1885, e quelle del capitolato generale per l'ap-
palto dei lavori pubblici per conto dello Stato, approvato dal Ministero li 31
agosto 1870.

Essa dovrå valersi del lavoro delle prestazioni in natura dei contribuenti
dei tre comuni interessati, per la condotta delle quali dovrà uniformarsi al
regolamento per l'applicazione di tale imposta, accettando lo conversioni
delle giornate in base alle relative tariffe riportato nel-capitolato d'appalto.
I lavori dovranno essero compiuti nel te:mine di tre anni dal giorno della

copio degli atti, e le tasse di bollo e di registro, consegna.
Si previone in ultimo che si darà luogo all'aggiudicazione non ostante che I fatali per la diminuzione del ventesimo del prezzo di provvisoria aggiu-

Vi sia un solo offerente. dicazione acadranno alle ore 12 meridiane del 13 febbraio p. v.

Catania, 30 dicembre 1885. Manciano, li 11 gennaio 1886.

Pel Sindaco - L'assessore anziano: FERRAROTTO. Il Segretario della Rappresentanza consorziale
(120 Il Segretario generale: G. LomsARDo FIÒRENTINo. 4725 A. MARINELLI.
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ISTITTJTI DI
RIASSUNTO delle situazioni del di 2C

T 1 T 0. L I BIEl NillONILE BL EGNO BIEO DI NAPOLI

Capitolo sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolazione (IL de-
'

eroto 23 settembre 1874, n. 2237) . . . . . . . . . .

ATTIVO.

Numerario in riserva
Cassa e riserva .

Totale cassa e riserva . . . . . . . .
.

a scadenza non maggiore
. . di 3 mesi

. . . . .

Cambia11 . . .

a scadenza maggiore di 3
mest.......

Totale . . .

Portafoglio. . . a scadenza non maggiore
Buoni del Tesoro di 3 mesi .

. . . .

a scadenza maggiore di 3
mesi.......

Totale . . . .

Cedole di rendita e cartelle estratte
. . . .

Anticipazioni. . . .

Buoni del Tesoro acquistati direttamente . .

Impieghi diretti .
nd ubblici e titoli

. . . . . . . . .

Altri impieghi diretti . . . . . . . . .

Fondi pubb]Ici e titoli per conto della massa
dirlspetto ............

Titoli. . . . . Fondi pubblici e titoli pel fondo pensioni o
cassa di previdenza . . . . . . . . .

Effetti ricevuti all'incasso . . . . . . . .

Crediti......................
Sofferenze.....................
Dep0siti.....................
Credito fondiario della.Banca Nazionaje c/ fondo assegnato . . .

Partitevario....................

Totale . . . . . .

Speso del corrente eserciziorda liquidarsi alla chiusura di esso. .

Totale generale . . .

PASSIVO.

Capitale . . .

Massa di rispetto . ,. . . . . ,

giusta il limito Ossato dalla legge 30 aprile 1874
Circolazione . . coperta da altrettanta riserva (RR. decreti 12

agosto 1883 e 30 novembre 1884) . . . .

Cont! correnti ed altri debiti a vista . . .

Conti correnti ed altri debiti a scadenza.
Ildpositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . .

Credito fondiario della Banca Nazionale c/ e/ speciale . . . . .

Partite varie.

Totale . . . . . .

Rondite del corrente åsercizio da liquidarsi alla chiusura di esso .

Totale generale . . .

Distinta della,0assa o Riserra.
Orodecimale...................
J.igento al titolo di 900 . . ; . . . . . . . . . . .

.t1;onto divisionale .4 . . . . . . . . . . . . . . .

ino ed argento non decimale . . . . . . . . . . . . .

Bronzo nella proporzione de1Puno por mille (Art. 30 regolamento
21gennaio1875)................

Biglietti già consorziali . . . . . . . . . . . . . . . .

Diglietti di Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Riserva . . . . . .

Fondo metallico pel cambio bigiletti per conto Tesoro, oro . . . .

Biglietti già consorziali ritirati per conte del Tesoro. . . . . .

Meno biglietti Banca Romana immobilizzati . . . . . . . . .

Elfotti in corso d'csazione .
Bigliotti di altri Istituti di emissione . . . . . . . . . . .

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . .

Cassa . . . .
•
.

L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

L. 220,147,602 12
L. 247,863,990 76

L. 130,525,755 01
L. 134,076,645 01

L. 367, 137,983 27 L. 96,836,747 56

L. 367,437,083 27 L. 96,839,747 50

L. 232,410 71
Is. 369,372,903 79

L. »
L. 06,992,945 63

» 1,039,000 » » »

L. 1,271,473 71 L. »

L. 663,446 8l L. 1ö6,198 07

L. 72,358,100 21 L. 48,256,166 40
L. 12,416,640 » L. 2,000,000 »

» 107,819,625 61 » 4,282,080 61
> 1,055,206 38 L 124,632,628 39

> 2,110,429 60 L. 20,949,767 47

> 3,341,156 40 > 12,557,257 26

L. 6,637,253 19 L. »

L. 7,618,532 73
, , L. 167,177 29

+ 981,279 54 » 167,177 29
L. 8 428,573 98 L. 23,89 673 37
» 469 17 » 6,6 858 18
» 3 638 88 > 108,011 363 15

» 50,379,130 55 » 44,527,490 70

L. 1,347,488,968 46 L. 483,536,087 20
> 2,869,331 21 » 4,787,344 72

L. 1,350,358,299 67 L. 488,323,631 92

L. 200,000,000 > L. 48,750,000 x

» 35,742,000 » » 10,928,696 48
L. 482,592,088 ©

L. 539,617,318 »

L. 124,449,162 >

L. 196.426,443 50
» 57,025,229 92 > 71,977,281 50

L. 66,367,116 30 L.(a) 51,496,257 54
> 59,055,538 77 » 54,527,445 92
> 384,835,638 88 » 108,011,863 15

» .52,861,315 48 » 10,132,003 49

L. 1,338,478,927 43 L. 480,272,210 08
» 11,879,372 24 » 8,051;421 84

L.1,350,358,299 67 L. 488,323,631 92

L. 176,817,910 » L. 58,162,905 »

» 19,842,110 » » 12,307,585 »

» 7,358,487 90 > 3,253,812 50
» 1,139,186 54 > 492,560 75

» 228,918 68 » 1 707 76
» 12,924,944 » » 31,81 124 >

> 10,836,045 » » 24,57 »

L. 229,147,602 12 L. 130,625,755 01
L. 1,688 80 » 2,493,750 »

» 805 70 » »

> 4,500,000 » »

» 20,694,503 15 » 16,194,503 15 » 3,450,890 >

> 28,135 49 » »

L. 247,863,990 76 L. 134,076,645 Of
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E lVI I SSIONE (Mod. B. Ileg. art. 22).

Zel mese di dicembre del"anno 1885.

- 11ICA IIMilãLI TOSCãIl 'Bilti 10Illi Eco II SICILIA 81561 TOSCill DI MBlIO

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L 5,000,000 >

L. 31,978,277 33 L. 15,148,802 > - L. 27,470,240 83
'

L. 5,018,952 06
L. 38,848,787 88 L. 15,189,102 02 L. 30,076,940 33 L. 5,252,452 06

L. 33,556,589 78 L. 31,512,462 32 L. 32,020,174 25 L. 4,175,475 25

» 5,010,491 88 » 2,098,497 08 » 1,047,724 98 > >

L. 38,573,081 66 L. 33,610,959 40 L. 33,967,899 23 L. 4,175,475 15

'L. L. 38,573,081 66
L L. 33,610,959 40 L. ».

L. 33,968,554 57 L.
L. 4,175,475 25

L. » L. L.- > L.

L. » I L. » L. 055 34 L.
L. 5,902,802 > L. 192,046 70 L. 7,301,603 48 : L. 4,325,865 05

L. » L. » þ, 1,028,933 » L.

' L. 10,946,212 86
> 4,151,003 >

L. 4,151,003 »
* L. 1,130,208 93 L. 116,381 81

» 8,000,481 32 > > > > > .

I.. 2,225,105 » L. 123,853 68 L. 378,266 15 L. 400,135 *

>^ 585,809 60 L. - 3,014,710 71
> 248,979 20 L. 372,832 88 » 543,340 66 L. 955,170 68

, ,
L 723,264 06

> 203,742 11 ' » » » '383,563 82 > 317,129 08
L. 17,893,430 59 L. 12,33 56 31 L. 11, 6 32 L 11,068,007 30
> .103,672 00 , > 5 52 > 1, 92 78 17,38 l 10
> 26,155,482 14 » » » 16, 93 55 17,743,708 20

» 4,712,875 06 » 6,481,674 59 '

» 10,975,513 66 152,094 71

L. 152,243,067 80 L. 81,440,975 42 L. 115,167,024 25 L. 43,575,622 57
> 1,148,588 45 » 1,000,142 78 > 1,292,361 09 . > 231,432 06

L. 153,391,656 25 L. 82,507,118 20 L. 116,459,385 84 L. 43,867,074 63

L. 30,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 10,000,000 >

> 8,342,423 > > 3,334,874 63 » 3,000,000 > > 410,000 >

L 03,000,000 > L. 39,009,640 > L. 37,460,598 » L. 14,852,770 >

L 66,546,400 > L. 40,700,444 > L. 41,897,146 » I 14,852,770 »

8,546,400 » » 1,'iB6,804 a » 4,43ß,548 » » » '

L. 340 20
.

L. 1 355 01 L. 31,840,470 08 > 863 »

» 1 741 67 » 11 176 85 » » » 260,2ô5 78
» 2 482 14 > 575 » » 10,366,893 55 » 17,743,708 20

> 6,319,079 16 » 2,015,963 82 > 0,363,699 14
.

» 5,335 73

L. 150,683,466 27 L. 80,461,388 81 L. 114,268,217 76 ,
L. 43,281,942 71

> 2,708,189 98 > 2,045,729 39 > 2,191,107 59 > 585,131 DE

L. 153,891,050 25 L. 82,507,118 20 L. 110,459,885 34 L. 43,867,074 G3

L. 1 05 » L. 11,901,555 » L. 19,81 40 > ..L. 4,550,000 »

» 820 > > 2,032,085 » » 2,13 35 » » 450,000 »

» 876 50 > 319,446 50 » 00 5 » ,>

»,31,940 33 » 0 52 > 07 33 » 952 OG
> 6,692,684 50 > 408,810 > > 4,3 68 » y >

> 4,030,945 » » 486,905 » » 4 15 » y 18,000 >

L. 31,978,277 33 L. 15,148,802 02 L. 27,470,240 83 L. 5,018,9ö2 06

1, 189 48 > - > - > > > >

5, 50 > > 40,300 > > 3)iC6,700 » » 2.33,300 >
1Úl >> >> >>

L.
,
88,848,787 88 L. 15,189,102 02 L. 30,976,940 33 L. 5,252,452 06
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ISTITUTI I

(gene) RIABBUN§'O dello situazioni del di 2(

T I T 0 L 1 BAEA NillONALE E IINO BRO DI IIPOLI

Biglicit! In elreolazione.
VALORE. ' Numero Ammontare Numero Ammontare

D Lire 25 . . . . . . . . . . . . . . . . .
.' 495,331 L. 12,383,275 » 380,733 L. 9,518,375 »

: 150 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,801,436 » 00,071,800 > 770,612 » 38,530,600 »

100
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,628,174 » 162,817,400 » 712,698 » 71,269,800 »

» 200 . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » » 90,844 » 18,168,800 »

» 500 . . . . . . . . . . . . . . . . .
. 300,803 » 150,401,500 » 60,200 » 34,648,000 »

» 1030
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 128,174 » 128,174,000 » 27,282 » 27,262,000 »

Totale. . . . . . L. 513,847,075 » L. 109,397,575 »

Biglietti di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0 50 . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» L. » 254,359 L. 127,179 50
DuLiro 1».................. » » » » » »

2»............. .... » » » 707 > 1,414>
> 5 » (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) . . . 6/20 28/10 » 2,128 > 24,217 > 121,065 »
» 10 » (Cessata Banca di Genova da L. 1000) (1) . .

24 > 24,000 » 1,775 » 17,750 »
» 20».................. » » » 2,652 > 53,040»
» 25».................. 7,529 » 188,225» » » »

» 40»............,..... 1,006 » 40,240» .

» » »

» 2õ0».................. 59 » 14,750» 202 > 50,500>
Meno liiglietti della Banca Romana immo/>ilizzati lire 4,500,000 L. 199,768,543 50

Mene biglietti Banca Romana » 3,342,100 >

Totale . . . . . .
L. 544,117,318 » L. 196,426,443 50

Il rapporto fra il capitale . . . . . . . . . . . . . . .
L. 150,000,000 > L. 48,750,000 *

efacircolazione . . . . . . . . . . . . . . . . ->539,617,318 > ðdiunoa 35071196,420,44350 6diunoa 4.02

Il rapporto fra la riserva
. . . . . . . . . . . . .

. .
» 602 12 > 1 55 01

e la circolazione
. . .. . . . . . . . . . . . . . » 53 318 > ð di uno a 2 354 à 19 443 50 di uno a 1 50

I. rapporto fra la riserva . . . .
. . . . . . . . . . .

» 220,147,602 12 > 18 755 01
c la circolazione . . . . . . .

. . . . . . . . .

» 580,617,818 » » 1 50
e gli altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . . .

» 60,867.116 80
,

» 6 257 51

Totale . . . . . .
» 605,984,434 30 a dl uno a 2 644 >.247,922,701 04 é di uno a 1 89

Dedotta la circolazione autorizzata coi RR. DD. 12 agosto 1883
e 30 novembre 1884 à la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale utile -
- · • · L. 1 000 » L. 48,750,000 »

e la circolazione » 48 088 08 ò di uno a 3 217 à 124,449,162 > è di uno a 2 $5
ll rapporto fra la riserva • > 150,000,000 » » 58,648,473 18

e la circolazione
. . • = . . » 482,592,088 08 è di uno a 3 217 » 1,24,449,162 > è di uno a 2 12

11 rapporto fra la riserva . > 172,122,372 10 » 58,648,473 18
e la circolazione . . »&82,592,088 08 >124,440,102 >

e gli altri debiti a vista · · · · · > 60,867,110 80 » 51,400,257 51

Totale . · · · · · > $48,959,204 38 e di uno a 3 189 » 175,945,419 54 6 di uno a 3 >

Saggio dello seento e dell'Interesse durante 11 mese
per cente o ad anno.

Sullo cambiali ed altri effetti di commercto. p.•/o 5 /, p. */, 5 >
Su.le anticipazioni su titoli e valori garantiti dallo Stato 5 0/o non

garantiti dallo Stato 5 ½ /, . . . . » » > 5 e
l'or le anticipazioni su sete -

· · · · · · » 5 |c
l'or lo anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . . . » » 4 e 6
Sul conti correnti passivi . . . -

.
. y ' 1 ½ |c

Prezzo corrente delle azioni . L. 2,226 50 L.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di ca-

pitale versato. . . . . . . . . . . . . . . . . . > 11 06 » »

(0 La dicitura m corsivo serve solo per la sanoa Nazionale (a)4C6a anomin tiva
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ElVIISSIONE "'°6·"· """"" ***·

del mese di dicembre dell'anno 1885.

WCã MIOllû\ folcill 11501 IOWI BlICO 91 SICII.Il 111801 IOSCãNI DI CUDITB

l
Numero

.

Ammontare Numero Ammontare Numoro Ammontam Numero Ammontare

255,742 L. 6, 550 » 2 61 L. 6, 525 »
.

138,283 L 3, 5 a » L. »

7 215 » 3, 750 » · 15 72 > 7, 600 » 170,687 » 8, 50 > 4 025 » 2,151,250 >

12 353 » 12, 300 > 67 66 » 6, 600 » 01,112 > 9,111 » 925 ,» 3,592,500 >

704 » 12, > 4,000 > 800 > 3 655 > 0 0J1 > 1 553 > 2,510,000 >

76 > -1 » 18,557 > > 1 600 > 8 > I 130 > G,569,500 >

1 018 > 13,018,000 > 9,036 » » 401 » » »
'

* »

L. 66,316,400 » L. 40,668,025 » L. 41,737,025 »
'

L. 14,823,850 >

14 L. 900 » 127,768 L. 63,884 » » L. » > L. *

100 > 100 » 35,670 > 35,070 » 93,480 » 93,480 > > > >

7 00 > 1 000 » • » » 14 133 » 28,266 » » » *

1 » 000 » 2,341 » 11,705 » 3 5 » 15,225 » »
.
» *

1,100 > 11,000 » 994 > 9,940 » 1, 3 » 10,430 » » > >

4,900 > 98,000 » 361 > 7,220 » G » 12,120 > 1,440 > 28,920 >

L. 230,000 > L. 40,790,444 > L 41,897,146 > L. 14,852,770 »

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > L. 12,000,000 > L. 5,000,000 >

> 66,546,400 » ð di uno a 3 16 » 40,796,444 > ó di uno a 2 719 > 41,897,146 > ò di uno a 3 491 » 14,852,770 y & di uno a 2 07

» 31,978,277 33 .
> 15,148,802 > > 27,470,240 33 » 5,018,952 06 -

> '66,546,400 » à di uno a 2 08 » 40,796,444 » ð di uno a 2 692 > 41,897,146 » à di uno a 1 525 » 14,852,770 .» & di uno a 2 05 |

31 7 83 » 15,148,802 40 » 27,470,240 33 > 5,018,052 06
00 > > 40,700,444 » » 4 7,140 » » 14,859,770 »

840 80 » 1,070,855 > > 81 ,470 OG > 888 >

67,093,740 30 ð di uno a 2 09 » 41,872,779 > ð di uno a 2 764 > 73,537,625 08 6 di uno a 2 076 > 14,853,633 » ð di uno a 2 05

0 , M > ð di uno a 3 »

L ,00
,

> ð di uno a 2 000
L. ,

> 6 di uno a 8 120
L.

» ð di uno a > >

> 431,877 33 > 1 61,998 > > 23 033,692 33 » »
.

> 000,000 » à di uno a 2 22 > 3 09,640 » 6 di uno a 2 919 » 37 460,598 » 6 di uno a 1 625 » » 4 di uno a >

> 28,431,877 33 » 13,361,998 » » 28,033,692 33 » »

»08,000,000 » » 80,000,040 > > 87,400,508 » » »

» 547,840 8.0 > 1,076,855 » » 81,610,470 06 » »

» 63,547,340 30 6 di uno a 2 23 > 40,085,995 » 6 di uno a 3 > > 60,101,077 08 ð di uno a 8 > > > 6 ill uno a > >

3 m. 4 m.
p. ¾ 5 » p. ¾ 5 » p. ¾ 4¾ 5g p, ¾ 5 »

5> > >> 5 >> > 5>

2 > > 2e2½f 2½ 250

L. 1,140 » L. 1,040 > L. » L. 520 >

> 457 > 580 > > > 5->

I
(4661 4662, 4663, 4004, 466 i, 4666)
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MUNICIPIO DI NE-RVI Banca Cooperativa d.i Pizzighettone
Avviso di pronanelafo deliberamento. A termini dell'art. 48 dello statuto sociale, i signori azionisti sono Inyttatt

In seguito all'incanto tenutosi oggi in questo umeio comunale, venne prov- alPassemblea'generale ordinaria, domenica 17 corr. mese ad'uñ'ora pomeri-
Visoriamente delibeçato'l'appallo pel lastricamento, con pietra arenaria della dia'na, nelle Scuole comuriali, per la trattazioñe dei seguenti oggetti:
Spezia, di metr11200 di kuosta'travorsa provincialo o lavori accessorii rela- i. Rekono dei älndaci of aþprovazione d'el consuntivo 1885;
tivi, col ribasso di lii•e10 11 'pr cento sul prezzo d'asta, ridotto così dalla 2. Nomina di tre consiglieri, di3re sindaci effettivi e di-due Tsupblenti;
presunta somma di lire 111,000 a ignella di lire 99,777 90.

,
8. Proposte divorso del Consiglio d'amministrazione. .

• Il termine utile (fatali) pei• un ulteriore ribasso, non minore perb del ven- Qualora l'assemblea non avesse luogo per' mancanza del numero legale,
tosinio del prezzo di aggiudicatione, scadrà a ruezzodi delgiorno di martedi sarà convocata.por la domenica 31 corrente26 gennaio corrente. 4724

.

- FEZZI PIETRO, presidento.
Nervi, addi 11 gennaio 1880.

4784 Il Segretario del Municipio: F. LUXARDO. CIT.TA DI CHASSO
15ÉUlWICIPIO DI GALLIPOLI Amministratrice dell' Ospedale ,

locale , dei Poveri, Infermi
Appalto di dazi e di diritti

.A.vviso d'.A.sta per miglioria in grado di ventesimo.
In conseguenza del manifesto d'asta pubblicato in data 22 dicembre 1885,

oggi ha avuto luogo l'asta per l'appalto dei dazi di consumo governativi ed
addizionali comunali, dei dazi propri del comune, diritto d'occupazione di
suolo púbblico, amtto di pesi, misure e banchi pubblici e tassa di macello.
' L'appalto ò,rimasto aggiudicato a favore della ditta G F. Fratelli Salzedo,
da Lecce, por annue lire 92,500 e pol quinquennio 188ò-1890.
Il termine utile per presentare offerta, in glado di ventesimo, in aumento

al detto prezzo di aggiudicazione, scadrà alle ore 10 ant. del giorno 22 wi-
rente mese.

Tutti gli atti sono depositati in quest'umcio comunale, e visibile dalle ore
10 ant.Tall'una pom.
E riserbato al Consiglio comunale l'approvazione dell'aggiudicazione de-

finitiva.
Dato al Palazzo municipale, Gallipoli, 7 gennaio 188ò.

11 Sindaco : B. GAItZYA.
©23 < Il Segretario comunale : CONSIGLIO.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

Avviso di secondo incanto.
Si notiflea che alle pre 10 ant. del 27 corÃentÂ mesoavrà Inogo nel pâàszo

comunale un secondo e defiriitivo incanto per l'appalto delle opere o provvi-
úte occorrenti.per la costruzione di un nuovo Ospedale, secondo 11 progetto
e la porizia del signor ingegnere Canetti sul prezzo di lire 56,620 al quale,
col diffalco del ventesimo, fu ridotto quello.ottenutosi nel primo incanto. ,

L'aggiudicazione dell'appalto seguirà sotto 1°osservanza dello condizioni
accennate nel primo avviso d'asta.

Chivasso, 8 gennaio 1886.
4695 Il Sindaco: ENRICO MÁZZUCCHF4LLI.

SPIZIO LERCUkRO
FONDATO DALLA DEFUNTA MARCHESA FRANZONI IN OVADA

AVVISO FASTA per alienazione di stablit spettantt all'Ospt-
zio suddetto, situati sui cornuni di Levanto, Borghello Varo,
Carrogano.e Bonassola,'prootnota,df Genova, circondario di

.
Levante.
Nel giorno 80 corrente, ad oro it antim., in Ovada e presso gli ufici' di

detto Pio Istitutog si procederà alla vendita degli stabili componenti i tro
lotti sottoindicati, mediante pubblico incanto ad estinzione di candele. ,

Ufneio del Registro di Subiaco Primo iono.
Terreni-e fabbrimti posti imi comuni di Levanto, Borghetto Varo e Caro-

AVYiso d'Asta per amttamento di fondi. dano, a cui sono assegnate altrettante scorte, vive e morte, peritatelife2764
81 rende 'noto che allo oro 10 antimeridiano del di 26 gennaio 1886, nel- ed altrettanto mobilio esistente in una casa di villeggiatura, compresa nella

PulILcio del Registro in Subíaco, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto venditi, _del valoro'presunto di lire i3M.
si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine per l'allitto .L'incanto por ¿¡nesto primo lotto veran aperto su liro 200,Õ90. .PetÀadire
dei seguenti stabili alle condizioni infrascritte :. all'asta sarh necessario 11 preventivo deposito' di lire 35,000) ed ogni offerta

in aumento non potrà essere minore di lire 100.Nel comune dLSubiaco - Provenienza dalla Mensa abbàzialo di Subiaco -
Secondo lotto.Molino al viasdegli.Opifici per li.macinazione dei cereali, con n. 6 pál Diversi terreni disgiunti da quelli di cui al primo lotto, posti sul comunementz.,e con un fabbricato unpesso, composto di pian terreno per uso dl'Bonassola, ed a cui vanno unite altrettanto scorte, peritatè lire 170.Stalla; e cli piano superiore per uso di granaio, per anni sei dal giorno La gara verrà aperta sul,prezzo di liro 5750.che si renderà esecutivo' 11 relativo contratto. - Prezzo d'incanto lire

Per concorrere all'asta occorro il preventivo depoaito di lire 1000, e le of-6060 01- Minimum delle-offerte in aumento al prezzo d'incanto lire 20. ferte in aumento nön potranno essere minori di lire 50 caduna.i. Ogni attendente, por, essero ammesso all'asta, dovrà deposiW a ga- Terzo lotto.ranzia della sua offerta pr,esso.Puffleio precitato il decimo del prezzo d'in
Bosco di pini, già di proprietà del comune di Bonassola e su questo si-cantom cartelle al portatore, numerario o biglietti di ,Banca, il quale de¯ thaiPosito ver:h restituito tosto che earli chiuso l'incanto, ad eccezione di quella L'asta verrà aperta,sul prezzo di lire 2200.fatto.dal deliberatarlo, il quale.non potrà pretenderne la restituzione, so non Per concorrore all'asta é stabilito il previo deposito di lire 400, ed ognidopo reso definitivo iLdeliberamento e prestata da esso la relativacauzione.

offerta in aumonto non pottà essere minore di lire 25,2. Nonsarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti colPAmministra' Glí stabili tutti Iiosti iri vendita sono descritti pel loro valore in periziaBione non sark stato abitualniente pronto al pagamento delle rate di afRtto del geometra Borgatta, eseguita d'uffleio addì 12 aprile 1884, ed asseverataed osservatore del, patti, e potrh essere escluso chiunque abbia conti o qu con giuramento del giorgo'stesso, nahti la Protura d'Ovadá; à pel Idió red-stioni pendenti coll'Amministrazione stessa. •

dito annuale presunto in altra.perizia dal geotàetra Mainerl, redatta d'inca-8.' Le offerte noxi potranno essere minori delle somme sopraindibatei ed rico dell'Amministrazione dell'Ospizio sullo spirare del 1885.R,dellberamento provvisorio seguirà a favoro di colui che avrà fatto la Inag¯ Ogni vándita s'intenderà fatta a corpo o non a nilsura, e subordinataglor offeí•ta in aumentet al prezzo di popra accennato. - inoltre allo cõndizioni di cui nell'apposito capitolato 12 dicembre 1885.4. È Iecito a chtunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare
I fatali per l'aumento non tinferiore al ventesimo sul prezzo di prinionuova afferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro À5 deliberamento, scadranno col mezzúdi del giòrno otto stiècessiŸo feb-ýiorni da questo giurch tale offerta non sia minore d i ventesimo del prezzo braio ' '

modesimo, e-isia garèntitä' col deposito del decimo del prezzo offerto nel Verincandosi desorzione d'asta al primo incaniŠ, il secorido verra eŒeÙmodo preeltità.sIn questo caso saranno toito pubblicati appositi avvisi per tuato nel giorno com'anzi stabihto' pei• la scadenza dei. fatali, facendosiprocedero ad un nuovo esperimento d'asta sul aprezzo offerto. In.mancanza
luogo an'aggiudicazione definlLiva qualunqué sia 11 numero dei concor-di offerta di.aumento, il delibežamento provvisorio diventerå definitivo, salva
renti.la superiore approvazione;
Delle condizioni inerenti alle diverse vendite e della perizia Haineri pel5. Insorgendo contestazionidatorno alle oß'erto od alla validità dell'incanto' reddito annuale so ne otra averkmunicazione ariche resso. l'uffleio co-chi prestede decide• muuale di-Levänto; dde sopradette,'della perizia B tta, pel valore dei

, 6. E quaderno d'onert contenente 1 pater e le condizioni che dovranno re- fondi, e di tutto ciò che si virerisce alle vendite, BL aver ampia co-
golare il contfatto di af8tto,6 visibile nel detto ufficio-dalle ore 10 ant. alle gnizione presso l'uffielo dell Ospizio Lercaro in Ovada.
ore 4 pomei·idiane. .

- -:- Ovada, addi 9 gennaio 1986.
Subiaco,'addi 8 gennaio 1886. 'Visto LE Presidènto: G. PESCI ing.4'l01 '

Il Ricepitore: P.'A. MASINI. 4736 '

Il Segretario: G. PAI.t.ATIcmr.
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XVVIso.
'À domandidi S. Ä. Donna Giulia
rincipessa Orsini, natacontessa Hoyos
insenstein , domiciliata in Roma
propria casa Via Alorulana nu-

mero 87-A.
Ritenuto che con verbale omologato

dal Tribunale civile di Roma addi 29
magglo 1882, i coniugi D. Filippo e
Donna Giulla Or6iDi 51 80pararORO VO-
lontariamento conoscendo con articolo
fondamentale i i tutti appartengono
ad ambedue i nitori nella stessa
forma'e.misura, al qualo articolo ri-
covono reggiínento i susseguenti arti-
coli speciait sul collocamento a detta
epoca 29 magglo 1882, ritonato da am-
bodue i coniugi vantaggioso all'inte•
resse del singoli loro figli.
Ritenuto che nati contrasti ancora

per via di giudizio fra i medeelmi
coni i sul loro collocamento progres-
slyo o la dotti epoda, la Suprema
Corte Cassazione, respingendo 11ri-
corso prodotto dal coniuge D. Filippo
Orsini contro un giudicato della Corte
di appello di Roma, motivo che non
à sostenibile in diritto quelchesidice
nel ricorso sul fondamento dell'arti•
aolo 220 dpl codice civile, che cioè
basta l'espressione della YOIOnth del
padre er fargli riassumere anche con-
tro i tti convenuti la pazienza del-
l'es zio della patria potestb. Impe-
rocché nel enso di separazione perso.
nale tra i coniugi subentra l'altro ar.
ticolo 154 che modifica le regolo gene.
rall sull'esercizio della patria potestà,
e sottopone perprovvedimenti speciall
r giudizio del magistrato la parte di
renza dell'uno e dell'altro coniuge
educaziono dei figli; le quali di-

sposizioni sono applicabill anche al
caso di separazione volontaria omolo-
gata dal Tribunale.
Ritenuto che il coniuge D. Filippo

Orsini, nella gik offettuatasua assenza
da Roma, ottenne l'ordinanza 30 In-
glio 1885, della Corte di Appello di
Roma, in confer.x.a di quella del 14 lu-
io 1885 del Tribunale civiledi Roma
uardo al collocamento dal comune
lo D. Domenico Orsini, sospesane

perb la esecuzione fino a cho 11 suo

padre fosse aisente da Roma.
Ritenuto che tale assonza, senzamai

nemmeno sapere dove 11 coniuge D. Fi-
lippo Orsini si ritrovasse o si avesse
sentore di lui o si potesse argomentare
quando sarebbe tornato in Roma, pro-
lungandosi per parecchi mesi, la ma-
dre Donna Giulia provvide a cho 11
suo figlio D. Domenico non rimanesse
in caso ozioso, ed a questo efeito,
cho·non mai af era procurato dal pa-
dre in tutto il corso dei suoi etudi, lo
fece sottoporre a regolare esame, dal
anale apparisco fondatamente lo stato
ßella sua istruzione alla eth a cui o

giàparreputo di anni diciassette;
Ratenuto che la goaseguenza di que-

sto regolare esame per la prima volta
procurato dalla madre apri al giglio
D. Domenico, diciassettenne, l'ammis-
sione alla scuola tecnica di olassa terza,
alla goale, durando l'assenza del pa-
dre cogne sopra, lo fece ascrivere presso
PIstituto a Antonio Canova >;
Ritenuto che, pitornato im rovvisa

mente in Ronga 11 copigge po
Orsini sugli ultingi di ottopr pp
parecchi mesi di assenza, non co pa-
terni, ma coi modi e messi di rigoroso
creditore, senza preventivo avviso, si
fogo a domandare la esecuziono della
ordinagga 30 luglio 1885, intimandone
l'ago peppnifyo, tanto al figlio D. Do-
manico, (guanto pil4 §44 Inadre princi-
pessa Orsini;
Ritenuto che, essendo assente da

Roma il flglio all'intimazione perso-
nale di detto atto, la madro presento
fece inscrivere nell'atto d intimaziòne
personale a lei fatta la dichiarazione:
« 11 signorino mio gglio Domenico ò
partito per la caccia dopo gli esami,

Isenza saper nulla del ritorno del padre. lippo Orsilli, domiciliato nel eno palazzo - AVVISO DI CONCORSO.
Il mio-pensiero, dopo avero il padro in via Monte Savello, mediante con- A termini degli articoli 10 della leg-
stesso abbandonato mteramente, anche segna ivi fatta in mani del domostico ge notarile e 25 del relativo regola-
di notizie, i fig.i per più mesi, era Pagnucci Emidio in procaria assenza mento, sonõ invitati gli ,aspiranti a
ch'egli non pensasse più a loro. So il del medesimo.

.
concorrere'all'ufRelo di notato con re-

principé assicura che il figlio non sark Roma, 9 gennaio 1886. sidenza in Vescovana.
allontanato da Roma e ossa conti- 4721 L'use. LORENZO PAI.UMBO•

.
Dal 00BaigilO B0tarile VÎDOISIB:

nuare in pace i suol studi principiati, Pk li 27 novembre i
lo mi prometto di farlo tornare anche CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI Il Presidente dott. BanTr.
in cinque giorni da Roma >• m noux. 4681 11 segretario dott. MARCON.
Ritenuto che a questa dicMarazione I mediatori di ruolo Sarti Carlo e

della madro, intimata solamente pre Rossi Giuseppe, esercenti nel comuni DICHIARAZIONE.
,

sente in Roma,' il padre D. FilipDo il primo di Roma ed 11 secondo di I sottoscritti dichiaràno di aver for-
Orsini non altro.foce ausseguire che Monterotondo, avendo rinunefato al malmente annullate le due cambiali
la piil clamorosa e sconvemento cae- loro uffleio o chiesto lo svincolo delle firmato dal s or,Egistó lVannini, vla
cla del figlio conquesturini e gendarmi rispettive cauzioñi, si prevengono co• del'Gorso, Roma ,'scadute il 80
come da pubblico, malfattore, e che da loro che possono avorvi intoresse che novembre o 5.diceinËro 1885, essendo
questa non cavando profitto procedó le opposizioni allo svincolo stesso deb esso state perduto. .

1 5
a nuova intimazione personale alla bono fyrsi alla segreteria di questa Milano, 9 gonnaio 1886.
niadre addi' 24 dicembre 1885, per Camera di commercio entro tre mssi 4712 ^Fratelli EBERHRD.
mezzo dell'usciere Lorenzo Palumbo, dalla pubblicazione del presente av-
ed al figlio D. Domenico assente, por viso, scorso il qual termme senza ef- R. PRETURA DI VITERBO.
inserzione nella Garzeua ,Watale del fetto si procederà al detto evincolo in Si fa noto glal sottoscritto vicecan-Regno;

.

conformità all'art. 85 del R. decreto celliere che sotto 11 giorno otto gen-Ritenutochesiffattaintimazionocon- 27 dicembre 1882· naio corrente il signor'Alessandro Sa,tiene ingmrle e minaccio contro la Roma, 5 gennaio 1886• nini fu Gesualdo, qual tutore dei Idi-madre ed il figlio infondato ed imme- 2722 11 vice Presidente B. TANLONGO, 00ri Lelio. Carlo ed Angola, figli na-ritate e rese pubbliche per mezzo del tur:11 del fa Luigi Ludovisi decedutol'inserzione nella Garzetta ciale REGIA PRETURA in questa citta il.i', corrento', emise indet Itegnp.
.

DEL SECONDO MANDAMENTO DI ROxA. questa cancelleria la dichiarazione diPer questi motivi ed altri da at A richiesta del signor Giuseppe Persi accettazione'doll'oredith testata devo.gi a a ove ne si lmbisoLor o Pa- domiciliato
in Roma, via Coronari, nu. luta al r etti minori col benefleio del.

d R •i m p es
o n terbo, 10 geD n gecano.

nel suoepalazzo a Monte Savello:
8 g toscr4i't u 1 e ha citato er AVVISO. -

gli eh Ina preine esa Ori n antamed la seconda volta la signora CarolÎna All'illustrissimo sig. Presidente del
immeritata 'in iuria di subordinazione Galli, d'incognito domicilio, residenza Tribunale cielle di Frosinone.
e di conforto a comune flglio D. Do- e dimora, a comparire avanti il pro• Il sottoscritto como procuratore di
menico, pervenuto già all'età di anni tore del 2' mandamento di Roma, il Francesco Vitali di Alatri, ammesso
17 nello stato di a erta ribellione ai giorno ventisei gennaio prossimo 1886• al beneficio del gratuito patrocinio con
volori paterni o nelÎa fûga dalla casa

oro 12 meridiane, per Ivisentirsi con" deareto del 20 aprilo 1884, fa istanza
paterna, stato of a che provocati dannare, unitamente agli altri citatis alla S. V. acció a termini degli arti-
solamentd in princiËo dall'atretto na- Giulio, Zolmira, Silena Galli, quali e coli 663 o 666 del Codice.di procedura
turale ga liardo verso tutta la sua fa. redi

di EnrichettaMichelotti, al paga- civile nomini un Iperito por la stima
m1glia d esso figlio aborrente dallo mento di lire 150 por restituzione di del fondi da espropriarat a Saipione
esserne distaccato coll'assenza da Ro- deposito por afflito di una casa, colla Vinciguerra di Alatri giusta il precetto
ma, o memore di quanto e gravemente condanna in tutto le spese, con sen· che si alliga debitamentó trascritto,
a udizio di tutti i medici avovane

tenza provvisoriamento eseguibilo. Frosinono, 6 dicombre 1885.
i nl a

Roma, 29 irco re immandamento
.

4718 AVV. ANTomto DE Loxars,

nel CoËgio di Genova, non può es
4717 ENRICO MASTRELLI.

i dai o r nt a et PUBBLICAZIONE DI ADOZIONE. I rende noto per tutti i elf i c

como ad un pubblico malfattore per Col verbale 5 ottobre 1885 innanzi gli atti del notaro Fr acesco Mando-costringerlo a presentarsi all'Istituto l'dl.mo sig, primo presidente della fesi, di Roma, strato al 91Galileo Galilei da Napoli. It. Corte d appello til sig: Basevi A n. 3905, atti ici, ü eignorr onte2. Che la stessa rincipessa Orsini ronne Vita fu Lazzaro o Basevi Nina Gaetano. PO guigni m Mariottorespinge e si dich ara totalmente.e- fu Moise Vita coniugi di Verona, han' domiciliato in Roma, Via-del Babuin
'

stranea ed aborrente dalla, minaccia no dichiarato di voler adottaro _o di n, 169, ha nominato por 'suo maildÙal comuno figlio D. Domenico della adottare come figlio adottivo il signor tario generale irrevocabile er anniespulsione dalla casa paterna' como Lombroso Salomone Aronne detto GI- due, dal 5 ennaio 1880; il og or Lo-ingegno e meritevole della aterna rolagio di Prospero pure di Verona. renzo Sever ni' ût Gius e, Êon fa-riprovazione e provogante la alegi colPassenso prestato dal sig. avvocato coltà di vendere, utstaÊ, ipotezione del padre, essendo tutte queste Milla cay. Raffaello, quale procuratore affrancare canoni permute, -minaccie gravissime senza fondamento del genitori del.flglio adottivo• minaTO avvocati o procuratori, licen-ed immeritate contro un figlio d'illi- In seguito a ricorso 8 ottobro 1885 slare inservienti e fare t'altrobatissimi costumi, di condotta irre- presentato alla R. Corto d'appello crederà utilo e necessari nenll'into•prensibile sotto ogniriguarda religio- sulle proposte del relatore ed in so- resso del costit ORIOso, civile o itico e che se si ricusa.g¶\t a conforme parere del P. M., la 11 mandato come so ra rilasciatodi andare al Istitqto Galileo Galilei di R. rte a'appello con decreto 20 ot' veano dal Severini acce tato.Napolinessa megliodelsuepadroche tobre 1885, n. 235, ha pronunciato Roma, il gennaio 1886gli intima così grave minaccle, cono- farsi luogo alla suddetta gdq;iano di
spe erfettargente la ragione di ricu cqi il agrriterito verhale 5 ottobre Avv. ETTona RARÒBIGLIONI.
sars cioë quella di on distacoarái anno corrente.
da 1 i, dalla sua madre, dalle sue so- 11 decreto vonne pubblicato alru. AVVISO.
rolle e dal suo fratello dei quali ò dienza della i' sezione come dal cer• (i* pubóNedsfo )amantissimo sino ad essersi grave- tificato 3 novembre di ella cancol- Si ik noto che ilR. Tribunale civilomente informato per istarne per Pine- liere, re . in Venozi i govembre di Vicenza, con,deoroto 17 'dicembregoraþilg im gel dre voltg i o atti gi tall, n, 753, 1885, ha ordinato acho'aiano assuntolontano, gerg n, coÏ pagamento di liro 00, informazioni sul conto di Povolo Bor-mente cly su p.a cos ed so all'alUO della Corte d'aP• tolo, figlio del fu Prancesco Povolo- egrgyg uto mi celante voglia (sp pel in Vonesia o del R. Tribunale di Angela Bottoriva, nato nel 1840 nelrare f offici veramente pateral, civ le e correzionale di Verona, come corqua0 di Torricollo, kazione di Isolapron i ritornare alla casa paterna da attestazioni2 novembre.e 2 dic44b di 11alo, provincia di Vicenza, chequi in Roma per pro re qui il bre anno corrente, det ytagettivi u• reso arte nelPanno 1866 nale mill-pubblico amento adii al seieri g Valter, e Viene pub- re aËservizio dolPAustria alla baNogreg gei yau i ð stato - bliento at del decreto appella- taglia di Sadova tra PAustria e laanimessq # (e assen (ivo se degli annunzi giudi- Prussia, o che in quelPepoca ò scomspese e prolg gotø 4al p giarl della provindia di Verona e 80) parso e non ha pin dato notizia di sk.
guaTO 40114 ) proseou one in casa Giornalo ulliciale del Regn% S'invita chiunque potesse dare no-della sua m ro. Verona, li 11 dicâmge 1885. tizie del suddotto Porolo di rivolgersiCopia del presente atto io sottoseritto Per gettatto oenibrme al verbale e al signor pretore del IE mandamentolusciere del Tribunale eivile di Egma decreto surriferito. di Vicenza. -

U
ho notificato al afgnor prl'ncipe D. FI, 4685 AVV.RAFFAELLO MILM Vieneza,117gennaio1880. 4708|
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Muniéipio di PiedÏmonte Etneo Situazione (lei Conti als31 dicembre 1885
della

AVVISO 1YASTA per aumento di ventesimo.
A seguito dell'incánto tenutosi in quest'ufficio comunale, alle oro 10 anti-

meridiane del giorno 6 corrento gennaio 1886, conformemente all'avviso d'a-
sta del giorno 26 or caduto dicembro 1835, per la gabellazione dei dazi di
consumo di questo comune, suÌle farine, pane, paste, vino carne, salume e

salame,
- Si rende di pubblica ragione che il termino utilo (fatali) per poter presen-
ko/offerte in aumento dellä somma di lire ventisettemila centocinquanta
stata deliberata col, préparatorio'deliberamento del suddetto giorno ô cor-
rente gennaio,'seaderà a mezzogiorno del di 24 suddetto mese gennaio, av-
Vertendo gli accorrenti che- le offerto anzidette di aumento non potranno
essero inferiori al ventesimo della suddetta somma deliberata, e dovranno
essero accompagnate dal deposito di lire tremila per garanzia dell'offerta e
di lire ottocénto per le spese occorrenti, e ciò ai senst del suddetto pubbli-
cato avviso.
Tali ofFerte potranno essere fatte oralmente, oppure per iscritto su carta

bollata da:lira i 20, in _questa segreteria comunale sita nel Convento degli
ex-Cappuccini in tutti 1 giorni del termine dalle ore 9 antimoridiane all'una
pomeridiana.
Ove pin di una ne sia presentata sarà preseelta la migliore, e, se uguali,

quella rassegnata prima.
Presentandosi in tem¡io una offerta ammissibile, si procederà ad un nuovo

difanitivo'incanto sul prezzo chd sarà prodotto con detta offerta nel giorno
e nel'modo cho.sarh indicato con apposito avviso.
Non gr'esoittandosi aláuna offerta in grado di ventosimo, la gabella suddetta

resterk difIluitivamente aggiudicata, al deliberatario provvisorio per la somma
anindicata.

Piedimonte Etneo, 7 gennaio 1886.
11 Sindaco: P. MESSINA.

4713 Il Segretario comunale: G. POLLICINO.

.Amministkazione ,d.e1 Demanio e Tasse

INTENDElyZK DI FINANZA DI BENEVENTO

SOCIETA' GENERALE DI CREDITO II0BILIARE ITAlalAN0
con Sede in FIRENZE, GENOYA, ROMA O TORINO

Capitalo nominale . . . . . . .
L. 50,000,000 »

Capitale sottoscritto . . . » 50,000,000 >

Valore nominale dell'azione . » 500 »

ATTKV O.

i. NumeNo
o n NS e ' 15,033,498 07

2. Cambiali in portafoglio ( a tre mesi o meno . ' . . 3,020,808 61
8. sull'Italia I a pia lunga scadenza . . .

,
222,593 05

4. Cambiali in portafoglio sull'estero . . . . . . . . 405,288 45
7. Riporti . . . . . . > 24,521,580 45
11. Beni stabili . . . » 945,000 >

(2. Buoni del Tesoro . . . » » »

13. Altri titoli di debito dello Stato
. . > 18,129,391 65

14. Obbligazioni di Corpi morall . . > 639,012 05
(5. Azioni ed Obbligazioni di Societh . . . . . . . . » 54,i37,249 45

16. Conti correnti con garanzia . . . . . . . . . . > 16,t91,020 16
17. Conti correnti diversi. . . . . . . . . . . . . > 13,311,520 26
18. Depositi a garanzia sovvenzioni ed altre operazioni. . » 20,549,404 50
19. Depositi degli amministratori a cauzione pervizio . . » 560,000 >

20. Depositi liberi a. custodia . . . > 181,039,957 87

21. Mobili e speso d'impianto . . >
* 603,434 63

22. Effetti da incassare per conto terzi. . » 1,165,479 89
23. Effetti e crediti in sofferenza » 374,454 76
26. Debitori diversi . . . » 10,149,811 84
27. Titoli applicati al fondo Ordinaria . . . . . . . » 10,649,925 »

di riserva Straordinaria . . . . . .
> 1,075,500 >

ToTALE dell'Attivo. . L. 370,324,431 29
Spese e perdito del cofi'énte ésercizio. . > 4,032,470 41

Unicio del Registro di Bolopaca
AFFITTO.

Si ronde'noto al fiubblico che'nel giorno di domenica 7 del prossimo mdse
di febbraio, alle ore 10 antim., nel locale dell'ULIleio di registro di Solopaca,
innanzi al sottoscritto ricevitoriaLprocederà mercè pubblici incanti ad estin-
zione di'candoleiergine per l'afilttò del latifondo appresso descritto.
Masserla•con cana'colonica di natura seminatoria, situata nol comune di

SoÏo'pacar nella Piana*di Telese,'-denominata S. Agatella, della estensione
constatata da regolaro mfàuré di moggia 278, misure 10 o passitelli 18, pari
ad ottari 93|are 8Pò centiaté 63, riportata nel catasto del comune di Solo-
paca all'art. 2119¿ sez. C, n. 151, con la rendita imponibile di ducati 1435,
pari a liie 6098 75.e per la estensione di moggia 287 pari ad ettari96, are57
e cozitinre 16.
L'incanto si aprirk in base dell'annuo canone di affitto di lire 10730.
Ogni"atténdente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garenzia

delle sue offerte presso il cennato ufficio di registro il decimo del prezzo
d'incanto in cartelle al portatoro, numerario, o biglietti di Banca, e questo
deposito'sarh restituito tosto che verrà chiuso l'incanto ad eccezione di quello
fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituziono se non

dopo resó diflinitivo 11 delibeÌainento e prestata da esso la relativa cauzione.
Non4ark ammesso all'asta chi nei precedenti contratti coll'Amministrazione

non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di affitto ed os-
servatore déi patti, e potra essere escluso chiunque abbia quistioni pendenti
Ik offerte in aumento non potranno essere minori di lire dieci, né sark

procedùto a deliberamento so zion,si avranno le offerte almeno di duo cou-
correnti.
II deliberarkento provvisorio,segilirh a favore di quello che avrà fatto la

maggiore offerta.
È lecitia-chiunque ela riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offertaJn aumento-al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni
diftnesto,'cho aidranno a scadere nel di 22 dello stesso mese di febbraio,
alle ore 10 ant, purcha,tale offerta non sia minore del ventesimo gel prezzo
medesimo, e sia garántita col'deposito dol decimo del prezzo offerto nel modo
di sopra.'In quoito ciso, safànno tosto pubblicati appositi avvisi por pro-
cedere'ad un nuovo esperimento -d'atta sul prezzo offerto.
Iit mancanza di offerta di auniento il delibel'atario provvisorio diverrà de-

ilnitivo, salva-la superiore approvazione.
Insorgendo contestakioni in quanto alle offerte ed alla validità delPincanto,

saranno decise dall'autòrith cho vi presiede.
11 quaderno'di oñori.contonente i patti e le condizioni che regolar devono
il contratto di affitto à visibile in tutti i giorni, nell'ailleio suddetto, dalle
ore 8'ant.·alle'8'pom
. - Solovaca, li 2 éennaio 1886.

2707 Il Ricevitore: CAPPA.

- TorALE. . -.
L. 874,858,801 70

P ABSITO.
i. Capitale versato . . . . . . . . . . . . . . . L. 40 000,000 >

2. Fondo di riserva . . .

Ordinaria . . . . . . . > 10,650,085 91
Straordinaria . . . . . . » 1,075,539 11

11. Conti correnti senza interessi. . . . § 8,750,712 >

,4. Conti correnttirattirertper capitali e interessi . . . > 40,421,675 75
7. Achettazioni camblarie . . . . . . . .' . . . . >' 678,070 01
8. Depositanti ä garanzia:sovvenzioni ed allio operazioni 20,549,404 50
9. Depositanti a cauzione servizio . ., . . . 1 . . 500,000 >

10. Depositanti per custodia. . > 181,039,937 87-
L2. Dividendi in corso ed arretrati . . . » i,231,T73 70
17. Creditori diversi. . . . . . > 3,111,035 Tô
18. Conti correnti di Banca . . . > 51,879,000 58

19.Riporti..................» 23,017;42713
20. Maggior valore sui titoli al 31 dicembre 1885 . . . . » 4,141,312 15

ToTALE del Passivo. . . L. 367,136,894 47
Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assognare » 5,558 83

Rondite e profitti del corrente esercizio. . » 7,214,448 38

TOTALE. . . L. 374456,900 70
Firenze, 7 gennaio 1886.

Visto- Per l'Uffizio di Sindacato
Il Sindaco: R. NALN.

L'Amministratore delegato
4728 G. BASST.

lVII.TNICIPIO DI C.A.GLI

Avviso di promenciato deliberamento.
Nell'incanto oggi tenutosi in questo Municipio, giusta l'avviso d'asta in

data 13 dicembre p. p., n. 2227, l'appalto dei lavori di costruzione della

strada comunale obbligatoria Pontemelote-Grumalo.Paravento, nel tratto che
incomincia in sommità della salita di Pontemelone o termina dopo il passag
gio del fosso di Paravento, della lunghezza di metri 4702 48, ò stato delibo-
rato provvisoriamente per lire 4?,332 87 in base all'ottenuto ribasso di lire

15 56. per cento.
Il termine utile per presentare lo offerte in diminuzione della suddetta

somma di liro 42,352 87 scadrà a mezzodi preciso del giorno primo febbraio
prossimo venturo, con avvertenza clie lo offerte stesse non potranno essere

inferiori al ventosimo e dovranno essero accompagnate dal deposito e dai

certiflcati prescritti nel auddetto avviso d'asta.
Cagli, 7 gennaio 1886,

4683 ,

Il Sindaco ff : LIBORIO MOCHI,

TUMINO RAFPAELE, Gerente - Tipografia della GazzurrA'Urncuts,


